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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 31 marzo 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

dornande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
I I

PARTE UFFICIALE

Il Ntunero 5566 della Raccolta ugiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DÍ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Caserta, del 24 settembre scorso anno,
tendente a far dichiarare quel comune di se-
conda classe rispetto ai dazi di consumo;
Vista l'altra deliberazione di esso Consiglio,

del 7 dicembre ultimo, coll'annessovi verbale
di delimitazione della linea daziaria

,
onde

risulta la popolazione agglomerata del comu·
ne eccedere il numero di 20,000 abitanti;
Visto il Nostro decreto 25 novembre 1866,

n. 3853, sulla classificazione dei comuni;
Visto l'articolo 8 del decreto legislativo 98

giugno 1866, n. 3018;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. Il comune di Caserta , at-

tualmente di terza, è dichiarato di seconda

classe per la riscossione dei dazi di consumo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 18 marzo 1870.
VITTORIO EMANUELE.

Q. SELLA.

VITTORIO EMANUELE II

PER G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle strade provin-
ciali, comunali e consortili per la provincia di
Arezzo, deliberato da quel Consiglio provinciale
in.adunanza delli 14 setteinbre 1869;
Ýiste le apodificazioni intrpdotte.nel regola-

mento stesso, in via d'urgenza, dalla Deputa-

APPENDICE

SPIGOLATURE ARTISTICIIE
Girolamo Savonarola, modello in creta, eseguito dal
cav.Enrico Passi-Cola dtnienzo,modelloin ges-
so, di Girolamo Masini- I Vespri Siciliani, quadro
1101 ear. Giacomo Conti di Mëssina - La selabola
donatadatt'eseroito a S. A.IlPrincipe RealeUm-
rto edi Savoia -11 Bogo e l'Egitto -- La Galleria

bemidoff venduta a Parigi- Gli antjchi e i mo-
derni-La Madonna di Perugia dipinta da Roj[aello,
esposta nel Museo imperialb del Louvre, e quella
della Vallombrosa a Sough-Kensington- Feste a
Urbino - Esposizionf ia aspettativa - Lacrime.

Pagem nosivum quotidianum da nobis hodie

kla preghiera che il cronista per-le arti del di-
seggo fa ad ogni fine di mese per invocate dalla
Provvidenza l'occasiotte di fornire la' consueta

spigolatúâper la Garretta Ufitoiale.E la Prov-
½lenza che mitiga il freddo all'agnella tosata,
almeno così qí dice, ha cura di non lasciar mai
ieronisti sulle secche di Barberia, fornendo loro
gratis ei amoreDei il modo di compiere degna-
mente il proprio ufficio. Così anche in questo
take abbiamo potuto fra sculture, pitture e

eesd11aiiire; fra antichi e moderni; fra vivi e

morti, rgggranellare più di quanto facesse me-

stie¢ al bisogno.
Nella rotonda che sta sull'angolo di via del
astellaccio (opera incominciata dal Brunelle-

soo per commissione di Pippo Spano, signore di
Tentestar in Ungheria, e poi rimasta incom-

pintsþEnrico Pazzi ha fabbricato il suo covo

ridacendone Pinferno a studi di scultura. Nel

þrincipalo di essi, capace per modo da potervi
scolpire on, colosso,.egli espose un modello in
creta, di ggudezza naturale, della Statua del

Savonarola. II' momento prescelto dall'artista
è quello in cui Verdente domenicano, in unmo-
mento di entunitame religioso, levando in alto

il Crobifisdo'sclamatg; Firenze, questo è il re

dell'universo, questo vuolp essere il tuo re. Lo
vuoi tu?
Accanto al frate è il marzocco pul quale egli

zione provinciale nell'adunanza del 21 dicembre
successivo ;
Visto il parere emesso dal Consiglio Supe-

riore dei Lavori Pubblici;
Visto l'articolo 24 della legge 20 marzo 1865,

allegato F;
Udito il Consiglio di Stato;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il suddetto regolamento per la

costruzione, manutenzione e sorveglianza delle
strade provinciali, comunali e consortili per la
provincia di Arezzo, visto d'ordine Nostro dal
Ministro dei Lavori Pubblici.
Lo stesso Nostro Ministro è incaricato dell'e-

secuzione del presente decreto, che sarà regi-
strato alla Corte de' conti e pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Firenze, li 13 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
GAnnA.

REGOLAMENTO per il servizio delle opere pub-
bliche provinciali, consortili e comunali della
provincia di A.rezzo.

TITOLO I.

Oggetto del servizio.
Art. 1. La provincia, 1 consorzi, 1 comum

provvedono alla costruzione, correzione e man-
tenimento delle strade provinciali, consortili e
comunali colla sorveglianza delle rispettive rap-
presentanze, colla direzione di ufficiali tecnici
nei modi e forme tracciate dalle leggi alla mate-
ria e dal presente regolamento.
Art. 2. La rappresentanza provinciale prov-

vede direttamente al servizio della provincia, e
per mezzo dei suoi ufneiali tecnici prende parte
al servizio tecnico consortile e comunale, sem-
pre se essa fa parte del consorzio, e se trattasi di
lavori idraulici, fuori di questo caso, quando si
tratti di opere nuove, di correzioni importanti
ad opere già esistenti, o di mantenimento e ri-
stauri che importino una spesa superiore a lire
500.
Art. 3. In questi casi per mezzo del suo uffi-

cio tecnico approva le perizie da servir di base
agli altri incanti e collauda il lavoro eseguito.

TITOLO II.
Personale e stipendi.

Art. 4. La pianta organica del personale nel-
l'afficio tecnico è stabilita come appresso:
1. Un ingegnere capo con stipen-

dio di . . . . . L. 4,000 »

2. Un primo ingegneredi sezione » 3,000 »

3. Un secondo ingegnere di sez. » 2,800 »

4. Un terzo ingegnere di sez. . . » 2,200 »

5. Un assistente . . . . . . . . .
» 1,400 »

6. Altro assistente . . . . . . .
» 1,400 »

7. Un computista archivista . . » 1,000 »

8. Un inserviente . . . . . . . .
» 600 »

Totale L. 16,400 »

I
Art. 5. Lo stipendio di che nel precedente ar-

ticolo avrã di triennio in triennio un aumento
I del sei per cento come compenso alla ristret-
tezza e diffiooltà di avanzamento per gl'imple-
gati proyiaciali.,Questo prdgressivo avanzamen•

si appoggia posando con forza il piede sinistro
sullo scalino della base che sostiene il simbolo
della libertà fiorentina.
Il concetto espresso dal Pazzi nella figura del

Savonarola non incontrera, a causa del Croci-
fisso, Papprovazione dei liberi pensatori di i
stampamoderna; ma la storia non si rifà, e

quel momento è storico non solo nella materia-

litàdelfatto,ma anche moralmente. Savonarola,
come bene osserva il Villari, voleva mettere in
armonia la ragione e la fede, la religione e la li-
bertà. La sua opera connettevasi al Concilio di

Costanza, a Dante Allighieri, ed Arnaldo da

Brescia, iniziando quella riforma cattolica che
fu l'eterno desiderio dei grandi italiani.
Nel condurre questo modello ha posto il Pazzi

ogni studio per riuscire il più possibilmente
fedele alle descrizioni fisiche e morali del Savo.
narola lasciateci dai suoi più caldi seguaci.
Egli è stato scrupolosamente fedele nella ri-

produzione della foggia dell'abito ed in ogni
altro particolare dell'accessorio. Viva e par-
lante è la testa, piena di sentimento e di ener.

gie, bene ipcassata neliappuccio che la cuopre
fin quasi all'attacco dei capelli. Le mani sono
anch'esse ben modellate, ed improntate dello
stesso sentimento che anima tutta la figura. Fa-
eile e largo in generale è il partito delle pieghe,
salvo una certa ricereglegza che apparisce nella
pazienza ed in quel lembo di mantelle steso sul
marzocco, nel punto ove il Savonarola appoggia
lamano per sollevarsi posando il piede, non senza
apparenza di disagio, sul piano inclinato dello .
zoccolo sul quale posa il plinto che sostiene il
leone.
Questo modello dovrebbe, secondo l'idea del-

l'autore, essere scolpitoin marmom proporziom
tre volte maggiori, e collocato sopra ya imba-
samento alto cinque metri, lo che richiederebbe
una località molto vasta affinchè esso potesse
campeggiarvi comodamente. Pure se io dovessi
esprimere un desiderio sarebbe quello di vedere
la statua del Pazzi fusa in bronzo e collocata

sopra una colguna nel mezzo della piazza di

to non avrà luogo qualora l'ufficiale abbia nel
triennio ottenuto per qualsiasi causa un aumen-
to di stipendio superiore a quello che gli spette-
rebbe per gli anni di servizio.
Art. 6. Agli ufficiali suddetti per ogni gita

fuori della ordinaria loro residenza, nell'interesse
sia della provincia, sia dei consorzi e comuni e
per sfogo di domande di privati. è dovuta dai ri-
spettivi interessati in proporzione d'interesse
un'indennità nella misura che appresso: :

Indennità di via i
Indennità per ogni
giornaliera chilometro

Ingegnere capo . . . . L. 8 » 0 80
Ingegnere di sezione . »,6 » 0 25
Assistenti . . . . . . . » 5 » 0 20
Questa indennità verrà pagata previa esibi-

zione di giustificate note di fronte ad ogni am-
ministrazione o suddivisione di essa e privati
interessati.
Art. 7. I chilometri percorsi si valutano tanto

per accesso che recesso; non ha luogo indennità
per distanze inferiori a due chilometri. Fino a
venti chilometrinon si dà indennità giornaliera,
ma si duplica l'indennità di viaggio. Per la per-
correnza di via ferrata si abbuona indistinta-
mente un biglietto di seconda classe.
Art. 8. Per le copie dei disegni facienti parte

dei contratti di appalto agli ufficiali tecnici sono
dovati gli appresso diritti:
a) Tipiplanimetrici dalla scala da 1 a 500 per

ogni metro lineare . . . . . . . . . . .
L. 0 03

Dala1000 ............. » OO2
Da 1 a 2000 . . . . . . .

» 0 01
b) Profili longitudinali alla scala (in

lunghezza) da 1 a 500 . . . . . . . . . » 0 02
Dala1000

.............
»001

Dala2000 ............. » O O5

c) Profili trasversali ognuno. . . . .
» 0 15

d) Disegni di architettura di dettaglio,
ponti, ponticelli, acquedotti e simili per
ogni ora di lavoro di dimognatore . . . » 1 00

Art. 9. L'ufficio tecnico consortile o comu-

nale sarà impiantato nel modo che le respettive I

amministrazioni crederanno conveniente, con di-
pendenza dall'uflicio tecnico provinciale nei
casi contemplati dall'art. 2. Più consorzi non

potranno avere lo stesso ufficio tecnico senza
l'assenso della Deputazione provinciale.
Art. 10. Per essere ufficiale tecnico provin-

ciale si richiede la qualità d'ingegnere archi-
tetto, pratica nella professione, rispetto spe-
cialmente ad opere stradali idrauliche e fab-
briche.
Per essere ufficiale tecnico consortile bisogna

esser munito del diploma rilasciato dalle scuole
tecniche superiori, e il certificato di pratica lo-
devolmente esercitato per tre anni.
Per essere ufficiale tecnico comunale bisogna

giustificare la propria idoneità con un certifi-
cato di un ufficio del Genio civile del Regno,
o bisogna avere esercitato lodevolmente, almeno
da tre anni, l'ufficio d'ingegnere presso l'ammi-
nistrazione che nomina.
Art. 11. La nomina degli ufficiali tecnici pro-

vinciali sifa dal Consiglio perpromozione o per
concorso. Il concorso può essere per esame o

per titoli o per'ambedue insieme, secondo che
disponga caso per caso il Consiglio provinciale.
Quella degli ufficiali tecnici consortili o comu-
nali si fa per concorso e spetta alle respettive
rappresentanze a maggioranza assoluti di votí;
nel caso in cui non fosse possibile ottenere que-

San Marco, unico luogo ove storicamente e lo·
gicamente sia da inalzarsi una memoria a quel-
l'illustre italiano.

*
* *

Una statua di grandezza del vero rappresen-
tante Cola di Rienso in atto d'incitare il po-
polo romano a rivendicarsi in libertà, fu esposta
per pochi giorni all'Accademia di belle arti, alla
quale era stata inviata da Girolamo Masini per
saggio finale del compiuto triennio come pen-
sionato a studio fuori di Toscana.
Niccola di Lorenzo Gabrini, chiamato popo-

larmente Cola di Rienzo, era figliuolo di un ta-
verniere e di una lavandaia. Avendo sortito da
natura elettissimo ingegno, invece di seguire la
professione paterna si dedicò agli studi degli
autori latini, ed in quelli l'animo suo accende-
vasi dal desiderio di ricondurre il buon popolo
di Roma all'antico splendore. La uccisione di un
fratello, rimasta impunita, accrebbe il suo ran-
core verso i grandi e lo rese piil fermo nel por-
tare a compimento il suo proposito. Egli seppe
così ben maneggiarsi da giungere a cuoprire la
carica onorevolissima di notaio apostolico, la
quale fu scala a lui, in appresso, per giungere
ad ottenere la signoria di Roma.
La scelta dell'argomento era lodevole , perchè

mentre ricordava un eroe delle libertà, uprestan-
ratore di prdini civili nella Roma corrotta dai
nobili, insanguinata dalle fazioni, permetteva
all'artigta di tepersi nel mezzo fra le teorie clye
si agitano e si urbano oggi nel campo dell'arte,
e gli porgeva occasione di mostrare con quali

.
criterii avesse studiato i capolavori di tante
epoche e scuole diverse che ei racchiudono nella
Città Eterna.
Il saggio del Masini ci parve tale da cilia-

marci contenti di lui, sia come fatto, sia come

promessa di cose maggiori; il suo Rienzo era
improntato con spirito e condotto con facile
esecuzione. I quali pregi appunto furono fatti
valere, per quanto ci vien riferito, dalla presi-
denza dell'Accademia, che dimandò ed ottenne
dal Ministero, in favore dell'ex-pensionato, una

sta maggioranza assoluta la Deputazione pro-
ninciale provvede d'ufficio.
Art. 12. La provincia per la conservazione

delle sue strade ha un numero di operanti fissi
giornalieri retribuiti di conveniente mercede,
chiamati cantonieri. Il loro numero è determi-
nato dalla Deputazione provinciale a proposta
dell'ingegnere capo provinciale.
Art. 13. I consorzi e i comuni possono avere

essi pure i cantonieri a proposta del loro offi-
ciale tecnico e a nomina delle respettive rag-
presentanze.
Art. 14. I cantonieri dipendono dalle autorità

dalle quali rilevano, e disimpegnano le loro in-
cumbenze ai termini di legge e nei modi trac-
eiati dalle disposizioni di che all'art. 21 del pre-
sente regolamento.

TITOLO III.
Distribuzione del servizio.

Ingegnere capo.
Art. 15. L'ingegnere capo ha la direzione ge-

nerale tecnica del servizio, e risponde diretta-
mente all'amministrazione provinciale per tutte
le opere pubbliche della provincia:
a) Vigila e dirige i dipendenti impiegati, ha

l'iniziativa dei lavori interessanti la provincia,
veglia in unione agli ufficiali dipendenti alla tu·
tela di tutte le proprietà provinciali, e cura la
esatta obbedienza dei regolamenti e leggi che la
riguardano;
b) Previo concerto colla Deputazione provin-

ciale, per norma dei deputati o consiglieri che
volessero assistere, visita semestralmente tutte
le opere in manutenzione, riparazione, e nuova

costruzione, interessanti la provincia, in compa-
gnia, quando lo creda opportuno, dell'ingegnere
della sezione in cui si trovano tali opere. Tali
visite hanno luogo straordinariamente secondo
le occorrenze, previo sempre concerto col presi-
dente della Deputazione provinciale.
Del risultato di tutte queste visite dà conto

con rapporto scritto alla Deputazione provin-
ciale;
c) In occasione che i consiglieri provinciali

per commissione del Consiglio o della Deputa-
zione si portino a visitare le opere suddette,
dovrà accompagnarli somministrando tutte le
notizie che saranno convenienti alla utilità di
tali visite, e richiesto, compilerà in iscritto una
relazione della medesima;
d) Dà il suo parere sulle domande di conces-

sione per parte di privati sopra le questioni re-
lative alla polizia delle acque e strade fra le
amministrazioni comunali, provinciale e private,
interviene personalmente, o delegando altro di-
pendente officiale agli incanti o contratti d'in-
teresse provinciale, e dà corso ai verbali delle
trasgressioni relative alla polizia delle strade e

delle acque ai termini della legge;
e) In base agli stati e conti degli ingegneri di

sezione, spedisce colle debite osservazioni i cer-
tificati per pagamento di lavori dati in appalto,
come pure i certificati di servizio per le inden-
nità dovute agli impiegati subalterni ai termini
del presente regolamento;
f) Con specificata relazione propone annual-

mente la spesa da porsi ai bilanci per le opere
provinciali, e, richiestodallarappresentanza pro-
vinciale, dà parere in linea d'arte sul merito di
progetti relativi a lavori d'interessp provinciale,
consortile e comunale, dandone a proposito gli
schiarimenti e notizie opportune¡

g) Riferisce sul personale da lui dipendente
alla fine di ogni anno, e in ogni caso straordi-
nario, proponendo ciò che reputa utile al mi-
gliore andamento del servizio, e veglia accura-
tamente perchè nessun ufficiale tecnico o impie-
gato subalterno presti comunque l'opera sua ad
estranei senza l'espresso consenso della Depu-
tazione provinciale;
h) Tiene corrispondenza d'ufficio col presi-

dente della Deputazione e del Consiglio, e per
loro mezzo respettivamente con le autorità;
i) Gode annualmente di un mese di vacanza

nel tempo da concertarsi con la Deputazione
provinciale, e in caso d'urgenza può assentarsi
per giorni cinque, previo il consenso del presi-
dente della Deputazione provinciale che ne in-
forma la Deputazione nella più prossima adu-
nanza. In questi casi è supplito dall'uffiziale che
immediatamente gli succedeper grado, e a parità
di grado dal più anziano di nomina. Può, previo
accordo col presidente della Deputazione pro-
vinciale, concedere permessi di assenza per tre
giorni agliufficiali da lui dipendenti, riferendone
alla stessa Deputazione provinciale nella sua

più prossima adunanza.
Ingegneri di sezione.

Art. 16. Gl'ingegneri di sezione sono respon-
sabili verso l'ingegnere capo del servizio di se-
zione loro affidato, e debbono attenersi alle
istruzioni che da esso ricevono:

1° Sorvegliano il personale dipendente, visi-
tano semestralmente (nella seconda di marzo e

ottobre) le opere e strade comprese nella rispet-
tiva sezione, curano la puntuale osservanza dei
conti, atti di appalto, e fanno le più acciirate
verificazioni in proposito, rimettendo di tutto
particolarizzata relazione colle opportune osser-
vazioniin iscritto all'ingegnere capo;
2° Compilano e firmano gli stati dei lavori

che servono all'ingegnere capo pel rilascio dei
certificati di pagamento corredati di tutti i do-
cumenti giustificativi.
3•Preparano gli studi deilavori, propongono

le variazioni necessarie ai progetti in esecu-

zione, rimettendo il tutto per l'approvazione al-
l'ingegnere capo,
4oPropongono semestralmenteilavorie prov.

viste occorrenti alla manutenzione delle opere
sotto la immediata loro dipendenza, curano sotto
la dipendenza dell'ingegnere capo la esatta con-
servazione di tutte le proprietà provinciali com-
prese nella rispettiva sezione, e generalmente
adempiono nell'interesse del servizio tecnico ge,
nerale della provincia, dei consorzi, dei comuni,
a quanto dall'ingegnere capo verrà loro affidato.
5° Corrispondono direttamente coll'ingegnere

capo e per suo mezzo con altra autorità, meno in
casi di urgenza, nei quali si porranno in comu-
nicazione diretta con chi occorre, ed otterranno
i provvedimenti di necessità, rendendo conto di
tutto immediatamente all'ingegnere capo,
6" Godono attualmente di una vacanza per

trenta giorni concertandone il tempo coll'inge-
gnere capo e con la Deputazione provinciale. In
cast urgenti possono per tre giorni assentarsi
col permesso delPingegnere capo ai termini del
presente regolamento.
Nel casa di assenza o impedimento legittimo

gli ingegneri di sezione si suppliranno a viëenda
e secondo gli ordini dell'ingegnere capo.

Assistenti.
Art. 17. Gli assistenti si nominano dal Con-

gratificazione di lire mille a titolo d'incorag-
giamento.

Il coraggio di accingersi ad un'opera difficile
e spendiosa, avventurandosi nel mare delPincer-
to per quanto risguarda il compenso della me-

desima, non è mancato al cav. Giacomo Conti
messinese, il quale ha portata a compimento, e

pubblicamente esposta, una tela di grandi di-
mensioni rappresentante i Vespri di Palermo.
Il fatto è notissimo, pur tuttavia permaggiore

intelligenza del dipinto non dispiaccia che io
qui riporti la descrizione della causa occasio-
nale di quel sanguinoso avvenimento con le pa-
role stesse di Sismondo Sismondi.

« All'indomani della Pasqua, lunedì 30 mar-
so 1282, i Palermitani, come tenevano costume,
si posero m via per andare si Vespri in Santo
Spirito, chiesa a poca distama della città. Era
il passeggio ordinario dei giorni difesta, e tutto
11 cammino vedeasi calcato da uomini e da don-
ne di ogni condizione. I Francesi che stanzia-
vano in Palermo, e lo stesso vicario reale par.
tecipavano a quelle esultanze.

« Costui per altro aveva pubblicato severo

editto, che negava ai cittadini di portar armi
per esercitarvisi, secondo l'antica usanza, nei dì
festivi. Andavano i Palermitani a diporto lungo
i prati, cogliendo fiori, e salutando con la espan-
sione di gioia purissima il ritorgo di primavera;
quando una giovanetta, non meno distinta per
avvenenza che per natali, avviossi al tempio,
gopompagnata da' proprii genitori e fratelli. Un
francese, per nome Druet, sotto specie che ella
tenesse armi nascoste, le pone audacemente le
mani in seno ¡ la fanciulla sviene nelle braccia
ëeÌ fidanzato. Allora

a Già già la vespraKnd
Trimenau un gridu'ntona:
Ad iddi ! ad iddi I ad iddi I

Giuvini, donni, vecchi e picciriddi,
Jeni, panteri, lipna
Diventano in persuna I

Ruggi Palermu, rumpi li catini
E supra l'Angiuini

Famelieu si slancia,
E ad onta di Martinu e di la Francia,
Ca li denti, e eu l'ugna 'nfora stisi
Macedda e squarta tutti li Francisi. s

Il Conti nel suo quadro ha trasfuso 11 senti-
mento di questi versi, ed ha saputo presentare
chiara ed intelligibile la sintesi del fatto. La
fanciulla oltraggiata cade nelle braccia di un
vecchio appiè di una colonna (posta nel centro
di un grande spiazzo) ove ondeggia al vento la
bandiera angioina, che un uomo del popolo sta

per atterrare. La mischia incomincia fiera, mor-
tale; invano un sacerdote si mostra sul limitare
della chiesa di Santo Spirito con Postia di pace,
l'ira del popolo ha divampato, nè vi è argo-
mento mortale che possa frenarlo. Cesserà col-
l'eccidio totale dell'Angioino. La scena al
sangue è composta con arte; i gruppi si for•
mano, si collegano nell'unità de.I concette ed
empiono il quadro senza ripetersia ordi ati nel
disordine, e distinti nella confusione. Vi ò
l'unità nella varietà, ed auch.e la convenienza
estetica, inquantochè essendo rappresentata la
zuffa nel suo incominciare, non è funestato il
riguardante dalla vista di corpi straziati da
oseene ferite, e da quella sempre ribattante del
sangue.
Questo dipinto avreblie bisogno di essere un

poco più armonizzato nel colore, spesso troppo
crudo e vivace; come pure alcune parti di asso
richiederebbero maggior precisione di valori
per ottenere giustezza di rapporti ed'anco fi-
nezze maggiori di disegno. Sembra che l'artista
siasi lasciato trasportare dalla fantasia ed abbia
operato col calore dell'improvviso, ma ritor,
undo ad occhio riposato ed a mente fredda sul
suo lavoro, siamo persuasi che queste osser,
vazioni non saranno da lui trovate fuori di
luogo.

*
* *

Un'opera mirabile di cesello è stata esposta
al Ministero della Guerra, ed è la sciabola
offerta dall'esercito al Principe Umberto in occa-
sione del suo matrimonio. Quella ricchissima
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iglio provinciale per concorso; sono ripartiti
nelle sezioni, e si occupano specialmente nei la-
vori di composizione, calcolo, e disegno, copie,
e rilievi in campagna che loro sono affidati o dal
capo della sezione o dal capo direttore delservi-
zio tecnico ed eccezionalmente, e quando il ser-
vizio interno lo consenta potranno essere appli-
cati all'assistenza dei lavori in campagna, previo
accordo fra l'ingegnere capo e la Deputazione
provinciale.
Tengono la contabilità per conto dell'ammi-

nistrazione di tutti i lavori eseguiti per appalto
o a nota. Egualmente prestano l'opera loro se-

condo gli ordini che ricevono delPingegnere capo
in qualsiasi parte del servizio, ancorchè non di-
pendente dalla sezione cui sono applicati e ri-
guardante i consorzi ed i comuni.
Godono annualmente una vacanza per giorni

venti, ma non possono profittarne che uno alla
volta, e sempre previo concerto con l'ingegnere
capo. Nei casi urgenti possono assentarsi per
tre giorni col permesso dell'ingenere capo, ai
termini del presente regolamento.
In caso di assenza o di legittimo impedimento

si suppliscono a vicenda.
Archivista computista.

Art. 18. Questo impiegato è nominato per
concorso dal Consiglio provinciale; tiene in or-

dine i registri e le carte tutte d'uffizio, ne scrive
al protocollo generale per ordine di data che
arrivano e partono le lettere e documenti; con-
corre nelle copie di scritto, disegno, calcolo,
conteggio, fa le trascrizioni e spedizioni rela-
tive, è conservatore e consegnatario dell'archivio
tecnico provinciale, e sorveglia l'opera del cu-
stode.
Gode di un'annua vacanza di giorni quindici,

e in casi straordinarii può assentarsi per tre

giorni col permesso dell'ingegnere capo, ai ter-
miní del presente regolamento. Nel caso d'as-

senza o legittimo impedimento è supplito al
servizio dall'ingegnere capo di concerto con la

Deputazione provinciale.
Inserviente.

Att. 19. L'inserviente è nominato per concorso
dal Consiglio provinciale, e presta l'opera sua

in conformità del regolamento interno discipli-
nare dell'ufficio tecnico provinciale. In casi stra-
ordinari può esso pure ottenere un permesso di
assenza per tre giorni, ai termini del presente
regolamento.

Ufficiali tecnici consortili e comunali.
Art. 20. Questi ufficiali nominati dalle rap-
resentanze consortili o comunali disimpegnano
l loro ufficio in conformità alle condiziom della
loro nomina, alle leggi e regolamenti sulle opere
pubbliche dal presente regolamento in quanto
concerne le loro relazioni coll'ufficio tecnico

provinciale.
Cantonteri.

Art 91, I cantonieri sono nominati dalla De.

putazione provinciale e rispettivamente dalle \
rappresentanze consortili e comunali sopra pro-
posta dell'ingegnere capo o ingegnere consortile
e comunale. Il loro numero e determinato dat

bisogni del servizio, ed è progressivamente por-
tato da ciascuno di essi in una placca di metallo
fermata al cappello mentre sono in servizio. La

mercede dei cantonieri provinciali, quella dei

cantonieri consortili o comunali è stabilita dalle

rispettive rappresentanze, salvi i diritti quesiti,
ggabili a rate mensili contro certificati di buon
servizio del rispettivo ufficio tecnico. La lun-

ghezza dei cantoni ð determinata secondo le

esigenge del servizio dall'ingegnere capo, dallo

ingegnere consortile o comunale.
Il traslocamento di un cantoniere da un can-

tone all'altro, da una ad altra strada sarà fatto
dalla Deputazione provinciale e rappresentanze
consortili o comunali, rispettivamente sopra pro-
posta motivata dall'ingegnere capo e ingegnere
consortile o cotaunale.
A spese degli accollatari ogni cantoniere deve

essere nrovvisto degli arpesí occorrenti al suo
lavoro^e bdispensabilmente di un carretto, sea-
la, corbellino, mazza di ferro, zappa, rastrello
di ferro, granata, porta lettere di latta, e di oni
asta di legno con plasca di metallo.
Adempiano il loro ufficio specialmente nel

loro cantone, ma generalmente sono tenuti a

prestarsi soli o rmniti in squadre in qualunque

lavoro e in qualunque lavoro a destinazione del-
l'autorità competente.
I cantomera nuovi debbono saper leggere e

scrivere, avere età non inferiore a 22 nè supe-
riore agli anni 82. Si avranno speciali riguardi
ai militari congedati forniti di favorevoli atte-
stati di autorità militari. -- Tutti debbono giu-
stificare la buona condotta sotto ogni riguardo,
e prestano giuramento, in ordine e per gli ef-
fetti di che all'art. 172 del regolamento di puli-
zia stradale del 15 novembre 1868, innanzi al-
l'ingegnere capo o direttore tecnico consortile,
quando servono la provincia o il consorzio, o

rispettivamente dinanzi al sindaco del comune
quando a questo prestano l'opera loro.
I cantonieri dipendono dall'ingegnere capo,

dagli ingegneri consortili o comunali e dai sin-
daci rispettivamente, e pei lavori di manteni-
mento delle strade nell'interesse del servizio pro-
vinciale anche dai relativi accollatari.
Disimpegnano le loro ingerenze in base al pre-

sente regolamento, alla legge sulle opere pub-
bliche, al regolamento di polizia stradale, alla
circolare del Ministero dei Lavori Pubblici del
dì 30 aprile 1869, num. 3391, circa i furti cam-
pestri; ma gli obblighi loro sono più special-
mente determinati da un regolamento di servi-
zio disciplinare, redatto d'accordo colla rappre-
sentanza þrovinciale consortile e comunale, dal-
l'ingegnere capo, ingegnere consortile e comu-
tale con approvazione della Deputazione pro-
vinciale, quando tali regolamenti sono fatti dal-
l'ufficio tecnico consortile o comunale.

TITOLO IV.

Disciplina.
Art. 22. La materia disciplinare è soggetta di

uno speciale regolamento redatto dall'ingegnere
capo e rispettivamente ingegnere consortile e
comunale concordato con la Deputazione pro-
vinciale e Rappresentanza consortile o comunale.
Per altro agli impiegati tecnici provinciali,

consortili e comunali sono in tutto applicabili le
discipline sancite per gli altri impiegati dell'am-
ministrazione dello Stato.

TITOLO V.

Disposizioni generali.
Art. 23. Dove non provvede specialmente il

presente regolamento suppliscono le leggi e re-
golamenti generali in vigore, e in difetto, e se-
condo le evenienze dei casi si concertano gli op-
portuni provvedimenti fra l'ingegnere capo, in-
gegnere consortile e comunale rispettivamente,
e le rappresentanze provinciale, consortile e co-
munale.
I locali per gli uffizi tecnici, gl'istrumenti geo-

detici ed i mobili tutti sono provvisti a carico
delle amministrazioni, le quali suppliscono pure
alle spese d'uffizio, concertando fra esse e gli uf-
ficiali in modo cauto ed economico di provvista
e conservazione.
Se per ragioni di servizio un ufficiale tecnico

dovrà essere distaccato in luogo diverso da
quello della ordinaria sua residenza, si compor-
terà in tutto secondo le istruzioni che gli ver-
ranno superiormente comunicate.
Pel caso che occorrano, per giustificata neces-

sita, ufficiaÏi tecnici o subalterni, impiegati
straordinari ne spetterà la scelta alla Deputa-
zione provinciale e Rappresentanza consortile
o comunale sulla proposta dell'ingegnere capo,
ingegnere consortile o comunale, e d'accordo
sarà determinato il numero, lo stipendio o mer-

cede, le incumbenze e la durata nello straordi-
nario servizio.
Nelle ordinarie attribuzioni di ciascun uffi-

eiale tecnico rientra la redazione e compila-
zione di tutte le perizie, liquidazioni, indennità
per espropriazioni, occupazioni per acquisti,
vendite e quant'altro nell'interesse delle ammi-
nistrazioni alle quali servono.
Agli effetti della pensione si valuta unica-

mente lo stipendio fisso o mercedo, non mai la
indennità o soprassoldo straordinario.

'OTOLO VI.
Costruzione e manutensione delle strade.
Art.24.Lestradeprovincialisono disuperficie

cogessa,hanno per regola la larghezza di metri
sei da cig y ciglio delle fossette, le quali in
massima debbono es

re larghe nel fondo qua-
ranta centimetri. Secondo le calità però tali

misure possono diminuirsi purchè senza danno
della libera viabilità, e la superñcie può essere
ad un solo pendìo in traverso. Nelle gurve la
larghezza ordinaria del piano stradale verrà au-
mentata quanto occorra al comodo e sicato
transito. Il piano stradale è profilato a segmento
di circolo nella parte carreggiaþile, colla freccia
non minore di 1124 nelle guide quando la mas-
sicciata è larga metri quattro. Alla sicurezza
delle strade molto rilevate sarà pËovvisto con

muri, cansaruote, o arginelli rivestiti di selice
nello scarpato interno secondo i casi. I ponti
saranno di larghezza eguale alla strada e avranno
lateralmente i parapetti per quanto si estende
la forte elevatezza del piano stradale.
Per massima non si ammettono pendenze

maggiori al 5 per 0(0, ma ogniqualvolta se ne
dimostri la convenienza potranno essere tolle-
rate per lievi tratti pendenzeeccedenti il 5 per Ot0
purchè non oltrepassino il 9 per cento.
Le strade esistenti non conformi alle prescri-

zioni che sopravi saranno possibilmente ridotte
in caso di rettificazione necessaria.
Alla diramazione di altre strade e nei caseg.

giati, borgate e villaggi traversate da esse si
collocheranno pietre o cartelli indicanti la loro
direzione o la distanza chilometrica del capo-
luogo della provincia e del paese vicino e più
importante che si trovi sulla medesima linea.
Per regola i lavori tanto di costruzione che di

manutenzione e riparazione si danno in appalto
per incanto, eccezionalmente si eseguiscono a
nota, il tutto a forma di legge e secondo le spe-
ciali condizioni che saranno combinate fra l'in-
gegnere capo e la Rappresentanza provinciale.
Le spese occorrenti sono a carico della pro-

vincia o di più provincie riunite in consorzio fa-
coltativo o obbligatorio a norma di legge. In
questo secondo caso la quota di concorso è de-
terminata secondo il grado di utilità che ha nel-
l'opera ciascuna provincia.
Le strade consortili e comunali hanno per

regola la larghezza di metri cinque, non com-

prese le fossette laterali; per eccezione e se-

condo la località tale larghezza può ridursi a
metri quattro, ma in questo caso a discreti in-
tervalli debbono farsi degli spazi per i baratti
delle vetture.
In ogni rimanente le disposizioni relative alle

strade provinciali sono applicabili alle strade
consortili e comunali, sia per la costruzione e

manutenzione, sia per le riduzioni, correzioni, e
spese relative.
A tutto ciò che anche in questa materia non

è contemplato nel presente regolamento, sup-
pliscono le leggi e regolamenti in vigore, e più
specialmente la legge sulle opere pubbliche del
20 marzo 1865 e il regolamento di polizia stra-
dale del 15 novembre 1868, N. 4697.

Per copia conforme all'originale
Il Prefeito

Presidente della Deputazione provinciale
G. MaaeoNr.

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

GADDA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra, S. M. ha in
udienza del 17 marzo 1870 fatto la seguente
disposizione:
Tolomei Eugenio, luogotenente nell'arma di

artiglieria, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia in seguito a sua domanda.

1 1

CASSA 0ENTILLLE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSOLADIRE2IONB GENERALEDBLDBBITOPUBBLICO
Coerentemente al disposto degli articoli 178 e 179

del regolamento per le Casse dei depositi e dei pre-
stiti approvato con Reglo decreto 25 agosto 1863,
n.1444, si notinea per norma di chi possa avervi in-
teresse che essendo stato denunziato nelle debite
forme lo smarrimento della polizza sottedesignata
spedita dalla amministrazione della Cassa dei depc-
siti e prestiti di Torino ne sarà rilasciato il duplicato
appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luo-
go la prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre voke ripotate ad intervallo di un mese e resterà
di nessun valore il titolo precedente.
Folizza n. 1219 in data 17 settembre 1864 per de-

posito della rendits di lire iß fatto da 'Çerrile '‡'om.
maso Angelo fu Giuseppe, domiciliato in llecco, per

sua cauzione quale esercente la rivendita dei sali e
tabacchi, n.1, nel predetto comune.
Firenze, 31 maiso 1870;

11 Direttore Capo di Divisione
CERESOLB.

Visto, l'Amministratore centrale
F. Marcaner.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE

GB&N BRETAGNA

Londra, 30 marzo. Camera dei Comuni. - È
portata alla seconda lettura il felony bili del
signor Forster, col quale si abolisce la confisca
dei beni pel crimine di fellonia. 11 progetto di
legge è appoggiato dai signori O'Morgan e Jes-
sel, i quali tuttavia proposero che fosse rinviato
a un'apposita Commissione per introdurvi al-
cune modificazioni ; la qual cosa è consentita
dal signor Bruce, in nome del governo, e dallo
stesso Goister. Epperciò il bill fu letto per la
seconda volta e rinviato a una Commissione.
Fu quindi portato in discussione per la se-

conda lettura il bill col quale si abroga il Party
Processions Act. Detto bill è appoggiato dal
Bignor «Tohnston e da altri. Il signor Chichester
Fortescue consente alla seconda lettura, perchè
il vigente ordinamento sulle così dette proces-
sioni di partito vuol essere emendato in ordine
amaggioreimparzialità e generale efficacia; sog-
giunge che dopo Pasqua presenterà un disegno
di legge a questo riguardo ; e, siccome esso ab-
braccierà tutte le parti del paese, spera che ri-
muoverà ogni ragione di lagnanze. Il sig. Dow-
ning si appone all'abolizione del Party Proces-
sions Act, dicendola inopportuna in Irlanda. La
combatte pure il signor Saunderson, ma è cal-
damente sostenuta dal signor G. H. Moore, il
quale riprova le intemperanze dei partiti estre-
mi, orangisti e cattolici; a suo avviso, l'epoca
della scambievole benevolenza, di cui già scorge
l'aurora in Irlanda, verrà indefinitamente ritar-
data dai provvedimenti coercitivi.
Finalmente il bill, sostenuto anche dai signori

Stacpoole, Werner, O'Neill, Callun e air H. Bruce
(quest'ultimo acerbamente ribatte certe accuse

mosse dal signor Downing contro i magistrati
di Ulster), venne quindi letto per la seconda
volta. .

Poscia i signori J. Gray e Graves propongono
la seconda lettura di un bili diretto a riformare
i regolamenti del 1858 relativi allo studio della
medicina (Medical Acts). Ma, avendo il signor

, Forster annunziato .che il Consiglio privato
sta preparando un disegno di legge a questo ri-
guardo, viene rimandata a un mese la discus-
sione su questo oggetto.

MONARCHI& AUSTß0-UNGARICA
Vienna, 30 marzo. - La Camera dei depu-

tati ha rimesso alla Commissione del bilancio
il disegno governativo concernente i trattati di
amicizia, di commercio e di navigazione col
Siam, colla China e col Giappone. La Camera
passa quindi alla discussione sulla seconda let-
tura del disegno di legge sull'amministrazione
sanitaria.
In questa seduta fu presentato dal ministero

il progetto di legge sulle così dette elezioni per
necessità.

- 1° aprile. - La Commissione per la riso·
luzione galliziana ha approvato la legge sul-
l'elezione di necessità, dopo che i ministri Bre-
stel ed Herbst la difesero dicendo che essa è un
compimento della legge fondamentale dallo
Stato.
- La Neue Freie Presse scrive che, subito

dopo la seduta della Camera dei deputati, il
Consiglio dei miuistri si adunò per consultarsi
intornoaldafarsiin seguito dell'allogtanamento
dei polacchi e degli eloveni. Il Consiglio dei mi-
nistri deliberò ad unanimità di chiedere all'im-
peratore la façoltà di sologliere "'io Diete, i
om de¡mtati abbantaono la Camera.

WURTEMBERG
L'Indicatore di Stato pubblica l'articolo se-

guente:
« Fin da quando venne elaborato il progetto

del bilancio, quale venne presentato al Comi-
tato permanente delle Camere, prima che que-
ste si radunassero, il governo aveva riconosom·
to le gravi difficoltà cui andava incontro ogni
notevole aumento d'imposte, e soprattutto le
domande dal ministro della, guerra dichiarate
indispensabili pel suo dicastero. Dopo la riu-
nione delle Camere, dopo la presentazione della
proposta di 45 deputati, tuttii ministri riconob-
bero di non poter persistere nelle domande da
essi prima formolate.
Avendo il ministro della guerra dichiarato di

non poter accettare un bilancio ridotto, tutto il
ministero ofrì la sua dimissione, e credette di
lasciare al re la decisione su quanto si avrebbe
ad operare.
Il re prese la risoluzione di far caso del voto

del paese assoggettando a un nuovo esame il
bilancio, colla mira di efettuare tutte le econo-
mie possibili, segnatamente nel bilancio della
guerra, in quanto sono compatibili al manteni-
mento dell'attitudine militare dell'esercito. Un
piano diretto a questo fine è in via di elabora-
zione; in questo piano figurano una riduzione
dell'efettivo di formazione della linea; lo che
in pari tempo diminuirà il numero delle reclute,
non meno che la durata della presenza sotto le
armi. Un cangiamento della legge del servizio
militare, diretto a circoscrivere in limiti ri-
stretti la surrogazione, a fine di ottenere un ef-
fettivo di buoni sott'ufficiali, è ora oggetto di
esame. Allevia menti essenziali, prescrizioni di
controllo per la riserva e la landwehr in ragio-
ne delle esperie nze, vengono preparandosi. La
nuova proposta non corrisponderà senza dub-
bio alle domande e alle mire dell'agitazione pro-
vocata contro la legge relativa al servizio mili•
tare; ma cotali domande non sono comuni a
tutti quelli che credono necessario un alleggeri-
mento negli ordini militari al punto di vista fi-
nanziario ed economico.
Avendo il governo decisa l'elaborazione di un

nuovo progetto di legge, che notevolmente ri-
duca la somma dell'attuale bilancio militare e
produca altre agevolezze, ne segue che il met-
tere in deliberazione la proposta dei 45 depu-
tati, la quale nel suo testo mirava allo stesso
fine, non poteva più riuscire di alcuna utilità.
Il governo può anche richiedere, in forza di un
suo diritto costituzionale, che si aspettino le
sue proposte e che le si esaminino conforme-
mente alla costituzione e al regolamento. Il go-
verno solleciterà la presentazione dei nuovi pro-
getti a tal punto, che i lavori della Commissione
del bilancio non ne proveranno ritardo. Quando
detti lavori verranno sottoposti alla Camera,
questa sarà bentosto nel caso di prendere una
decisione; e, conformemente al suo dovere, il
ministero sarà pronto arispondere nella discus•
sione ad ogni domanda sui fatti o sulle persone.
Questa discussione abbraooierà pure la polf-

tica del governo nella questione germanica. Al-
lora si vedra se ancora potranno sussistere al-
cani sospetti interamente destituiti di fonda-
mento, l'asserzione, per esempio, che il governo
prussiano abbia dato ammonimento a quello
del Wiirtemberg, o che i ministri abbiano ob-
bedito a intimazioni pervenute da Berlino. Si
potrà sperare una luce che rischiari compiuta-
mente la condizione di coloro che domandano
un cangiamento degli ordini militari a fronte
dei trattati conchiusi colla Prussia. Il ministero
vuole che questi trattati vengano osservati sin-
ceramente e lealmente; e nessuno dovrà muo-
ver dubbio sulla risoluzione che il governo ha
di tutelare l'indipendenza del Wiirtemberg e di
combattere nello stesso tempo, rimanendo nei
termini della costituzione, gli eccitamenti alla
violazione dei trattati e i tentativi contro lo
stato giuridico riconosciuto dalla pace con-
chiusa colla frussia,

TURCHIA
Leggasi nell'Osserodore Triestino:
Col piroseafo del Levante ci pervennero notië

zie di Costantinopoli e Smirne del 26 niarzo.
Nubar pascia fu ricevuto dal granvisir il giorno
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sciabola, per finitezza di parti e precisione di

lavoro, sfida la critica. Il concetto del lavoro

è del prof. Duprè, del quale è il modello del-

Pimpugnatura, eseguito in oro massiccio dal

Guidi di Pescia, valente cesellatore. Rappre-
senta Marte in atto d'incoronare un'aquila ad

ali aperte, sul cui petto campeggia lo stemma

in brillanti e rubini della Casa di Savoja; da un
lato semigiacente a terra è il fiume Po.
II,fodero della sciabola a di argento ossidato,

con fascette di oro e battilastre dello stesso

metallo. Negli intervalli tra fascia e fascia sono
incisi sei quadretti, opera di Silvio del Nobolo,
sa î bozzetti originali del prof. Cassioli. Gli ar-
gomenti di quei quadretti. furono tolti dalla
storia della Casa di Savoja, e sono: Emanuele

Filiberto alla battaglia di San Quintino (1651);
Vittorio Amedeo He il Principe Eugenio all'as-
sedio di Torino (1706); Carlo Emanuele II a
Guastella (1734); Carlo Alberto a Pastrengo
(1848); Vittorio Emanuele a 8. Martino (1859);
ed il Principe Umberto a Villafranca (1866).
Nella esecuzione, in piccolissime dimensioni,

di queste storie il sig. Del Nobolo ha uguagliato
gli antíchi nei loro più celebratilavoridiniello;
egli ha dimostrato di essere artista veramente,

perchè non solo ha imitato fedelmente l'origi-
male ma ha saputo interpretarlo per modo da

renderlo in tutta la sua perfezione di carattere

.
di gusto di vita. Per il Cassioli basti a suo

elogio quanto gli ha scritto il prof. Duprè, cioè:
che nei suoi b6:setti vi si vede e si sente il fra-

gore delle armi, il lüsento dei vigli e il grido
della vittoria.
Da questo saggio, ch'egli ci ha pgo della

maturità del suo ingegno, ci aspettiamo un'o-
pera veramente magistrale nel gran quadro
della Battaglia di Legnano che egli eseguisce
per commissione ricevutane del Governo della
'I'oscana.
Le fascette, i fregi in oro e il puntale sono

stati díretti dal sig. Accarisi ed eseguiti dai si-
gnori Brisighelli e nel Valle; la direzione ge-
nerale dell'opera appartiene al signor Marche-

sini, nel cui laboratorio ò stata eseguita. Pos-
siamo dire con orgoglio che la orificeria ita-
liana moderna si è acquistata il diritto ad una
pagina onorata nella storia di un'arte che per
molto tempo parve del tutto abbandonata o ne-
gletta.
Il Bogorama, delizia dei Torinesi, è stato ven-

duto. Dopo di aver prodotta una recette di lire

13,500 a benefizio dei poveri, è stato acquistato
da uno speculatore, il quale lo farà girare per
tutto il mondo, e in altri siti. È da sperare quindi
che anche noi potremo vedere il gran viaggio del
Bogo Dall'Alpi allepiramidi-Da Bardoneccia
al Nilo; anche noi vedremo svolgerci dinanzi
quella piccolezza di tela, lunga 120 metri ed
alta 3, nella quale con una sollecitudine ed una
abilità maravigliosa si sono esercitati i pennelli
di Teia, dei fratelli Gamba, di Cerruti, Perotti,
Barucco, Pastoris e di altri molti che troppo
lungo sarebbe il ricordare. Questa opera colos-
sale, pensata in un momento di buon umore

carnevalesco, e condotta quasi scherzando, sarà
accolta con plauso dovunque, e mostrerà quanto
possono la buona volontà, l'amore alParte e la
concordia dei bravi artisti torinesi. Gominciano
le vedute da Bardoneccia d'onde si muove per
Susa a Torino, e di là passando per Asfi, Ales-
sandria, Piacenza, Parma, Reggio, Modena, Bo-
logna si raggiungono le rive dell'Adriatico

(presso la famosa Pineta di Ravenna), ove sono
Rimini, Ancona, Pescara, Foggia, Bari e Brin-
disi. Da questa ultima città, salutato il Capo di
Otranto, si salpa per Alessandria. Traversato il
canale si vedono le rovine del

. tempio di Ba-
buste, Porto Said, Ismailia, Suez, il Cairo, la
Moschen di Assam; quindi, varcato il Nilo, si

aché in presenza delle tre colosseligiunge a s. .

piramidi, tombe dei eizi.OltrepgesateMemfi,
Zachara e Tebe la veduta si arre; dinanzi al
tempio fatto edificare da Ramesse, uno dei più
gloriosi sovrani dell'antico Egitto, vissuto ai

tempi della guerra di Troia, cioè, quasi sette
secoli prima dell'ira cristiana.

La vendita della famosa galleria, che il prin-
cipeDemidoffaveva raccolta nella suavilla di San
Donato, effettuatasi a Parigi ha prodotto fino
ad ora oltre i due milioni di franchi. Fra
i capolavori che essa conteneva, ora perduti per
lTtalia, furono pagati: la Bella Nane, di Paolo
Veronese franchi 30,200; un ritratto del Duca
di Urbino, del Tiziano fr. 17,500 ; la Cena, dello
stesso fr. 12,100 ; una JIfadonne, di Andrea del
Sarto fr. 5,100; e la Cena veneziana del Giorgione
fr. 55,000. Pari fortuna non ebbero le opere di
scultura moderna

,
le quali non superarono,

se forse non rimasero al di sotto, il prezzo di
costo. Infatti troviamo che la bella ¢avola degli
amori scolpita dal Bartolini è stata venduta per
fr. 3,400 ; due statuette del Duprè rappresen-
tanti Dante e Beatrice fr. 4,600 ¡ due busti pa-
rimente di Dante e Beatrice, dello stesso, fran-
chi 3,250; un ßan Giomänian ai Rimmims

fr, 1,800. Sol¢ una statua À Powers la
ha fatto eccezione, ed è salita a fr. 53,000.

* *

Fra le opere di antichi maestri italiani che
hanno passate le Alpi, sono degne di dolorosa
menzione due tavole dipinte da Raffaello di gr-
bino,una delle quali è posta in mostra nel Museo
del Louvre e l'altra in quello di South Kensing-
ton a Londra. La prima ornava un ioni¡io la Fag-
gia di Napoli e prese la via dell'eqqio insieme
ai suoi padroni;1'altra apparteneva al convento
della Vallombrosa, e prese 14 via dei monti nel
bagaglio di un diplomatico francese, nel 1808.
Il dipinto che attualmente si trova a Parigi,

e del quale si chiede la somma tonda di due mi-
lioni di franchi, è noto per la bellissima ipci-
sione fattane dall'Aloysio Juvara, e la storia lo
registra col nome di Madonna di Perugia.
Scrive il Vasari che le monache di Sant Antonip
grugia fecero dipingere al Panzio una ta-

vola con NostrçDonna « ed in grembo a quella,
sì come piacque a quelle semplioi e venerande

donne, Gesii Cristo yestito, e dai 14ti di essg
Madonna San Piero, e San Paolo, Santa Cecilia

e Santa Caterina, alle quali due sante vergini
fece le più belle e dolci arie di teste e le più va-
rie acconciature da capo (il che fu cosa rara in
quei tempi) che si possino vedere, e sopra que-
sta tavola in un mezzo tondo dipinse un Dio
Padre bellissimo, e nella predella dell'altare tre
storie di figure piccole: Cristo quando fa ora-

zione nell'orto ; quando porta la croce, dove
sono bellissime movenze di soldati che lo stra-

scinano, e quando è morto in grembo alla ma-

dre; opera certo mirabile, devota, e tenuta da

quelle donne in gran venerazione, e da tutti i
pittori molto lodata. Nè tacerò che si conobbe,
poi che fu stato a Firenze, che egli variò ed ab-
bellì tanto la maniera, mediante l'aver vedute
molte cose e di rqano di maestri eccellenti, che
ella non aveva che fare alcuna cosa con quella
prima, se non come fossino di mano di diversi
e pit e meno eccellenti nella pittura ». Nel 1663

| la monache venderono le tre storiette del gra-
dino alla regina Cristin4 di Svezia per scudi ro-
mani 601. Quindi passarono nella Galleria del
duca d'Orleans, pervenutevi dalla compra dei
quadri del duca di Bracciano. Venduta la Gal-
leria d'Orleans, vennero in possessq di yn in-
glese amatore di belle arti. Quindici anni dopo
le stesse monache vollero disfarsi ancora della
parte principale di questa opera, e la venderono
per 2000 scudi al conte Giovanni Antonio Bl.
gazzinia Roma. Poi andò nella Galleria Colonna,
e finalmente ne divenne possessore il RealeMg-
seo Borbonico di Napoli.
L'altra, che appartenne al convento della Val-

lombrosa, è una replica con qualche variante
della celebre Madonna del Cardellino che Raf-
faello dipinse per Lorenzo Nasi, oggi esistente
nella tribuna della Galleria degli Ufizi. La re·
plica fu eseguita, per quanto resulta da docu-
menti autentici, corredati da una relazione che
fu pubblicata in appendice dal giornale La Na-
elone, nello spazio di venti mesi, cioè dal 7 di
gennaio 1506-7 al dì 10 di agosto 1508, nel qual
giorne si pagavano lire 3 4 coloro che porta-
rono la tavola da Firenze al convento. Raffaello

ebbe in pagamento dellamedesima lire 431 1 6,
delle quali lire 420tin* e6ntanti"e due barili e
mezzo di vino valutato lire 11 1 6. Dalli stessi
documenti rileviamo che la tavola fu vagata un
fiorino d'oro ad Agostino lognaiplo he•l'ador,
namento o cornice costò lire 50 e soldi 10; e
che addì 31 di agosto 1508 si pagavatio L. 1(11T
alla dogana'di Firesse yet tasha di esporta-
zione della medesima. Quest4 tavola, alPeþoca
della soppressione degli Ordini religiosi, passò
in proprieta del signore di Labest

, glla
cui vedova Pacquistava nel 1836 il signor
Verity di South Rods. A questa replies fu
sostituita una copia, la quale unitamente ad altri
quadri passo dal convento della Vallonif>rosa
all'Accademia di Belle Arti, ed ora si trova nella
sala di adunanze del Consiglio di Stato.
Fra pochi, giorni (il ti del corrente mese) dopo

387 anm si celebrarà in Urbino, con solenne
festeB5iamento, l'anniversario della nascita e
della morte di ßAFFAELLO. In tale OCCasiege yi
sare qua tornata accademicaanella quale disog-
reranno Niccolò Tommasèo e Pietro Selvatiop,
é sara eseguito un intiö musicato appositamènte
dal maestro Agostino Mercuri. Sappiamo che
alla festa ridetta assisteranno rappresentanze di
tutte le accademie artistiche d1talia.
Nella sera verrà illuminate a disegno la eaadi R_affaello, ed avrà luogo una seconda acca-

demia musicale,
Tal fesca è stata promossa dalla Direzione

dell'Accademia artistica RaffaeBo alla quale
sono dovyti i meritati encomii per un pensiero
tanto gentile e patriottico.

*
* *

Dal giornale L'Arte in Italia rileviamo un
necrologio abbastanza doloroso per il numero
e la qualità degli artisti che l'Italia ha_perduto
nel primo trimestre di questo anno. Ne regi, i
striamo i nomi riserbandoei a suo tempo di ri.
cordarne i meriti. Grigoleffi Nichel'Angiolo,
pittore veneto --- Ugo_Baldi, pittore toscand
e restauratore di gran rmomanza - Franceed
ßanguinetti, scultore carrarese-Balbiani Giu.
seppe, xilografo milanese -- ßassi Carlo, zilo.
grafo, pur esso milanese, e Ippolito Virginig
d segnatore, noto per le briose caricature
giornale il Fischietto
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stesso del eno arrivo. Secondo il Lev. Her., pare
ch'egli riescirà a far approvare dalla Porta le
riforme giudiziarie proposte dalvicerò d'Egitto,
avendo Ali pescia modificato notevolmente le
sue idee sa tale oggetto. Nei convegni ufficiali
corre voce che in occasione del soggiorno di
Nabar mella capitale ottomana si cer-
cherà di efEettuare una riconciliazione fra En-
stafa Fasyl pascia e il Khedive.

ABIA
Abbiamo notizie di Bombay 12 marzo, di Cal-

cutta 8 dello steso mese e di HongKong 22 feb.
braio. A Sciangai fu pubblicato un proclama
clie offre tutti i titoli e le cariche di mandarino
per una data pomma di danaro. È un modo ci-
nese di raccogliere danaro uf6eialmente. - Dal
Giappone riferiscono che in aperto al pubblico
il telegrafo fra Yokohama e Yeddo. U Japan
Mail osserva a tale proposito che nulla mostra
piii chiaramente il contrasto esistente fra il
Giappone e la Cina, che la prontezza con cui il
governo accettò questa grandissima invenzione
della scienza moderna e la facilità con enila po-
polaiione riuscì a comprenderne i vantaggi. -
I iepla di Yesso fu divisa fra i principi delPim-
peregiapponese. - Si crede che le ferrovie
giapponesi, ora divisate, sarannocompinteentro
cmque anni. (Osservatore .Triestino)

AMERICA
Notizie da Valparaiso, colla data del 16 feb-
braio, recano che il Chili era tranquillo, e che
si avvicinava il tempo delle elezioni dei deputati
edei consiglieri municipali.
Gli animi erano preoccupati dalla questione

delPAraucania. R generale Pinto aveva ricevuto
una lettera da Orelio I, re di Araucania,chegli
notificava officialmentelo installamento del suo
governo, collanomina di quattro ministrie ge-
nerali posti sotto il suo comando. Lo stesso
Orelio I si dichiara pronto a non tollerare nuo-
ve aggressioniperoperadelle autorità del Chill,
e protesta che usera rappresaglie qualora iChi-
liani invadessero ilsuo territorio. Annunzia inol-
tre di voler aprire due porti al commercio, e
propone al generale Pinto di nominare una
Commissione coll'incarico di concertarsi con
queRa che verra da lui stesso nominata per ad-
divenire ad na accordo sulle vertenze pendenti
traidue governi, afEne di evitare lo spargi-
mento di sangue.

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI IIAPOLI

TROGRAxxA per le classi l', 2·, 3', 4', 5', 6•,
22' e 28' delPEsparioise Internarionale del-
Findustria marittissa nel 1870,

Le à vero the le esposÏxionÌ internazionali di
particolari indnatrie hanno per finedi agevolare
lo studio comparativo dei loro prodotti,diesten-
derne la conoscenza, e di dimostrare i progressi
fatti dalle industrie stesse nei diversi centri di
produzione, si dovrà senza dubbio alcuno am-
mettere che le industrie chè da siffatte esposi-
aioni trar possano più grandi benefizi sono
quelle che per loro natura o perpropisie condi-
moni sono atte a maggiore varietà di prodotti o
si trovano nello stadio del lorosvolgimento, che
då lnoge a pia rapidi passi nella via del pro-
Bresso.
Ora egli è certo che fra le industrie maritti-

me Parte della costruzione delle nati è oggidi
appunto in tali condizioni.-Diffondersi adimo-
strarlo sarebbe opera superflua.
Chi fra i cultori delle cose marittime può

ignorare i fatti sorprendenti che nel volgere di
ponhmasms anm sono occorsi in quest'arte no-
Uni..ima e Phanno spinta in ana rapidacarriera
di progreso, nella quale non par one sia ancora
per arrestarsi, o per rallentare il corso i
accenniamone soltanto alcuno fra iprincipali.
B maraviglioso espandersi della navigazione

a vapore che di bambinain pochi anni sië fatta
gigante. -- La navea vapore, che ieri osava ap-
pens spingersi da capo a capo, traversa oggidì
impavida i più vasti oceani in tutte le dire-
zunn, e mette m comunicazione i punti più lon-,
tani della terra.
E sabentrare che inbreve periodo feceB ferro

al legno nella struttura degli scali dellenavi. -
Novello modo di costruzione, il quale ha reso
possibili nelle navi grandezze e proporzioni
qualisicoávengonnaghodiernibisognideR'arte.
La duplice trasformazione a cui in meno di

sei Instri soggiacquero le flotte militari.
Testè il nerbo di esse erano le navi a vela-

mere ausiliari quelle a vapore.
Noi vedemmo prima alle navi a vela sotten-

trare quasi ad un tratto le navi ad elica, che
tutti in loro raccolgono i pregi di quelle a vela
e di quelle a vapore.
Poitrascorsero solpochianniancora, ele mag-

glori e più potenta fra le navi di questa specie
furono viste cedere il campo alle odierne nava

corassate, si formidabili e maravigliosimente
vane.
Non resterà adunque deluso colui che nella

novella esposizione internazionale, che avrå
luogo in Napoli nel 1870, ponga speranza di
grandi benefizi per Farte della costruzione na-
vale, la quale, sebbene già pervenuta a floridis-
mme condizioni, ofre tuttavia ai suoi enlfori

vaatissimo nel quale possono spaziare,
dando libero corso al loro ingegno nella ricerca
di utili innovazioni, o nello studio di nuove o
più perfette combinazioni.
Le classi delPEsposizione che questo pro-

gramma considera sono quelle che direttamente
riguardano l'arte del costruttore navale- Esse
nel regolamento dell'Esposizione vennero distri-
buite nel modo che leggesi più sotto - Delle
altre classi, raccolte in vari gruppi secondo la
natura degli oggetti che comprendono, si trat-
terà in particolari programmi.
1· Classe - Navi a vela di legno, di ferro e

miste di legno e ferro, modelli e piani.
2' Classe- Navi a vapore id. id.
S' Classe- Navi da guerra costratte dai go.

verni o dalfindustria privata.
4' Classe- Tipi dinaviadattate allenaviga-

zione flaviale, o nei laghi, battelli a remi, a
remi e vela, a vapore.
5' Classe- Modelli e piani di navi antiche.
6' Classe- Alberature.
22• Class&~ Oggetti diversi di metallo, ar-

gam a vapore o,a braccia d'uomo - Trombe,
bitte, arrestatoi, ecc., casse per ormeggio -
Ancore- Oggetti diversi di metallo fuso rela-
tivi alla marina, ecc.
28• Classe -- Materiali e battelli di salta-

mento- Battelli di salvamento per le navi,

porta corde, cinture di salvamento, apparecchi

classe pottanno il le pia
moderne o pin perfette nati a vela tutte le
Clab6iO Aei derenti tipi, che secondo le condi·
zioni particolari cui debbono le navi soddisfare,
vengono in diversi paesi preferiti per gli asi al
vari de'trafici noinmercialie della grande pesca.
Nella seconda classe troveranno luogo i la-

vori che hanno per oggetto navi a vapore, ab-
bianeesse per>mezzo di propulsione le ruote a

pale, felica o qualsivoglia altro. I più moderni
piroscafi di ogni specie e di ogni grangezza
usati nella navigazione transobeanica o nella
mediterranea, per rapidi tragitti, come quelli
dei piroscafi postali e delle navi destinate al
trasporto dei passeggieri, o per più lenti viaggi,
come quelli delle navi che trasportano merci di
varie sorte, ed ogni altro lavoro chealla costra-
zione di siffatte navi appartenga, potranno es-

sere presentatiin questa classe.
Nelfuna e nelfaltra delle due classi suddette

verranno comprese le navi di piacere, secondo
che esse saranno a vela soltanto o saranno for-
nite di macchine a vapore.
La terza classe è assegnata alle navi che ser-

vono agli usi militari, di tutte le maniere e di
tutte le specie diverse che la varietà di tali usi
ammette.

Ognuno vede di quanto pregio e di quanta
utilità debbano riuscire gli studi ed i lavori che
si riferiscono a così nobile ramo dell'arte.
Fecondo soggetto, intorno al quale possono

esercitare la sua scienza Pingegnere, e la sua

abilità il costruttore, sono certamente le navi
corazzate nella loro immensa varieta -þaanti
problemi ad essi relativi restano ancora inso-
latil - Quanti vantaggiosi cambiamenti esse
attendono ancora nel loro concetto generale o
nella combinazione delle loro parti I
E le modernissime navi da crociera, non co-

razzate, armate di potenti cannoni e velocíasime
B0n 80no forse anche esse bellissimo argomento
di studi e di invenzioni?
La quarta classe comprende da una parte i

lavori che riguardano le navi contratte per la i
navigszione nei fiumi o nei laghi - Altra divi- i
sione della stessa classe è poi assegnata ai bat-
telli o palischermi di ogni foggia costrutti per
fornire le navi maggiori, o per adoperarli per
altri usi, principalmente per quelli della pesca
litorale.
Vanno incluil äncora in questa classe i bat-

telli provveduti di macchine a vapore per moto-
re- Ma i battelli di salvamento troveranno
posto in altra classe ell'Ësposizione, la vigesi-
maattava. Nella stessa diviolonè si possono in-
Cluãere tutti gli oggetti di fornimento che a

battelli pià particolarmente appartengono; i
remi di ognavarietà fra gli altri.
Di due maniere posyno essere i Infori rela-

tivi,p costratiotti 11akali che àsranno presentati
all'Esposizione- O essi hanno per oggetto il
psano ossia il concetto generale delle forme e
delle dimensioni della nave, o delle altfe ilus-
lità une Ovvefo essi hanno per iscopo dí far
conoscere alcun fatto interessante che riguarda
la struttura della nave, sia che eqü esso sivoglia
modificare alcuna delle regole piikgenetaÍmente
os.servate, sia che esso mostri un'invenzione no-
vella.
Gli scali delle navi possono esser oostrutti di

legno, o di ferro, o con una combinazione dei
due materiali che comincia ad esfiere usata
molto da taluni costruttori. Scorgesi quindi fa-
cilmente quantavarietà di invenzioni e di lavori-
di questa specie possa essere esposta nelle pre-
cedenti classi.
I lavori della prima species ossia quelli che

hanno per argomento i piani dellenati qualtin-
que esse sienos pohanno eisere presentati al-
l'Esposizione, tanto sotto la forma di modelli,
uahto con disegni eseguiti con le regole del-
I arte del costratiore navale- Gli um e gli al-
tri debbono pottate- i primi sulla tavola che
Ìoro serve di base - Pindicazione jirecisa della
specie alla quale appartiene la nave rappresen-
tata, ed inoltre i seguenti dati:
I• Scals alla quale il modello o il Éisegno

sono eseguiti.
2•Lunghezza della nave fra le perpendicolari
- Queste per facilita di comparaslone dovreb-
bero essere stabilite, quella di pras all'interse-
zione del trattoesterno della gascimadellarnota
di prnacol piano del galleggiamento medio in
carico, e quella di poppa nell'intersezione del-
l'asse del timone con lo stesso piano.
36 Imrgliena massitna fuori membri.
4° Incavo o profondità della carena.
5tImmersíoaiín cayico a prua ed a poppa. ,

6° Dislocamento a guesta Immersione.
7° Portata, per le navi di commercio.
&• Forza indicata delle macchineavaporeper

la velocità stabilita.
9• Numero e specie dei cannoni onde le navi

da guerra sono armate.
Per modelli o pianidi battelli possonobastare

i quattro primi dei suddetti dati.
I lavori e le invenzioni che hanno poi per ispe-

ciale seggetto il modo di struttura delle navi o
delle loro parti possono essere messi in mostra
con gli oggetti stessi quando la loro moleilcon-
sents, ovvero anch'essi per mezzo di modelli in
conveniente scala, o di disegni, secondo che me a

glio parrà all'espositore opportuno.
Nella quinta classe si possono esporre modelli

o disegni di navi antiche, dei quali piaccia ad
alcuno di arricchire la Esposizione.
La sesta classe è destinata ai lavori che hanno

relazione con le alberature delle navi, tantonel
loro insieme quanto nelle loro parti, sia il legno,
il ferro o l'acciaio la materia onde esse sono

formate - L'esposizione di questi lavori, può
aver efetto con gli oggetti stessi, ovvero anche
con modelli o disegni.
La vígesíma seconda classe compren:lerâ poi

gli oggetti di specie diferentissime, che sebbene
non entrino come parti integranti nella strut-
tura dello scafo delle navi ne sono nulladimeno
necessari complementi, senza dei quali la nave

inadatta resterebbe agli usi a cui è destinata.
Accenneremo per esempio i timoni, i ferra-

menti che servono a connetterli con gli scali e
tutti i congegni di guise diverse che si adope
rano per metterli in azione - tutti gli oggetti
che si impiegano sulle navi per tenere al loro
posto le ancore, per afondarle o per salparle,
siccome le grue diverse e gli accessori loro, gli
añondatoi ecc. e,poi gli argani sia a vapore sia
ordinan ecc- -- quelli che sono adoperati per
servizio delle catene d'ormeggio, siccomegli oc-
chi, i passaggi di catena, gli arrestatoi, le bitte
ed altri tali - quelli che servono a sostenere i
palischermi, a metterli agevolmente in mare ed

,

a sollevarneli, siccome legrue ecc.-Le trombe
adoperate per l'estrazione delPacqua dalla sen-

tina e quelle che servono a distribuirne nellè
varie parti deUa nave peféstinguere gl'incendi
o per altn usi, sieno esse fisse o portatili - i
ventilatori e le trombe ad skia-Iportellinide-
stinati a dar luce ed aria äi ponti inferiori edd.
Tutti questi oggetti e jnolti altri ancora dí

simile natura, i quali conientono grandissima
diversità di forme e di disposizioni, e possono
essere oggetto di ingegnose ed utilissune inven-
zioni troveranno luogo in i¡nesta classe, laquale
certamente riuscirà oltremodo ricca di varieta e
pregevolissima.
Le ancore poi vengono inch'esse inclose nella

stessa classe, di cui formeranno una interessan-
tissima parte.
La classe vigesimottava, jnBne, è assegnata

specialmente a' battelli di salvamento di ogni
specie ed agli arnesi che ad essi appartengono
o che vengono usati per soccorrereai naufraghi.
Gli espositori dovranno aver cura che ogni

oggetto porti il nome delPantore o delfinven-
tore e l'indicazione del luogo da cui proviene
inscritti acconciamente sovra cartello, del quale
deve essere fornito e che servira per notarvi il
numero di catalogo attrbuito all'oggetto nella
mostra. - Una breve descrizione, che accom-

pagnasse l' oggetto stesso sarebbe utilissima
cosa per mostrare ne' casi d'invenzioni quali
sieno le conseguenze che da esse Pinventore at-
tende.
Tutti i disegni denno esseredistesi in cornici,

in modo che ne riesca facile l'esame quando sa-
ranno messi in mostra nelPEsiiosizione.
Napoli, 2 marzo 1870.

G. Puccr.

NOTIZIE VARIE
Nella seduta del 27 marzo 1810 la Classe di

solense Asiche a matematiche della R. Acendemia
della scienze di Torino ha udito la letturadet se•

guenti lavori, i quali verranno inserti negli Anidel-
l'Accademiamedesima:
1* Ñuove specie di uccelli dei generi SAltCULA BRA-

carres, F. Conocatamis, del algnor conte Salvadori;
2• Tavois logipsometricAs, del socio A. Dorna ;
3° Alcune note intorno alle reste dentale, del socio

Prospero Richelmy, vicepresidente.
L'accalemico segretario aggiungo

A. Sosanno,

- La Gassette di Genosa ha notizie dell'A/Wes
della Cothpagnia Anbattino che, comte tutti sanno, à
partita alla getà difebbraiodiGenova per Bombay,
via di Snes. Qual iastimento tröravail il 28 ad Aden,
portoingfesepresso il passo2di Bab-el-Mandeb, e
giunsefelleementoa Bombay leri l'altro i•aprile:
esso trovò pronto 11suo carico di ritorno,ecosì sono
deinitiiramènte losilgarate 14 taladloni dirette tra
Genova e le Indie Inglesi.
Siamo assicurati,aggiunge citata Gazzetta, che

la medesima Spelata spedirà 1120 aprile da Genova
per Bombay I'ßgitto, altro del suoi pirosea6.
-- Serivono da Maloesine di MÑtte Baldo, 30 mar-

so alfArÿad, giornale di Ý,erous;
nono nieuni étord, ossa da! Á Toisente lnese,

Tasso le 4 pom., che ricomtne1611 terremoto a farol
ballare pia volte di giorno e di notte con scosse più
o meno forti, dopo che da alcuni mesi crederasi ci
avesse lasalati in pace.
Ila notte adorsa versð le 2 ora una forte detona-

sione rimbombð da far risvegliare tutto il paese.
-- I giornali svisseri riferiscono ehe la Società

svizzeradi Alessandria d'Egitto ha scritto al Consi-
glio federnie ehe moltioperai della Confederazione,
a soprattutto tieinesi, afBolscono oget giorno in
Egitto nails speranzadi trovartilavoro. Ora tale spa-
ranza è glimi sempre delusa, dacché i lavori del Ca-
nale di Sues sono quasi arrivati a termine. Onindi
molte miserie poi nuovi arrivanti. È dunque oppor-
tano di avvisare gli operai ehe non'volgano più da
qttella parte.
- Leggeal nen'Osservatore Triestino de131 marzo:
La prima esposizione dei prodotti del snaio edel-

I'Industria agricola di Trieste esuo territorio, delle
provinale di Gorisiae Gradises, Istria e Dalmasia,
si terrà percara dellaSocierà agrariadi Trieste nel
mese di settembre 1870. Verranno pure ammesse
all'esposizione se.oehina, Istrumenti, apparecchi,
arnesi che hanno rapporto coll'agricoltura di qua•
Iunque siasi proventenza. Mediante i suagidi dello
Stato, delle Diete provinciali di Trieste, Istria e

Dalmasia, delle Camere di èommercio di Trieste e

Gorizia e di privati, verranno elargiti premi in de.

naro, nonchè medaglie d'oro, d'ar6ento e di bronzo,
rilasciate monsioni onorevoli e regalati istrumenti
ed utensiti rurali a tutti quegli esponenti che dal

Giuri verranno giudicati più meritevoli. Gli esposi-
tori di altre provincie ed esteri potranno concor-
rere ai premi in denaro o medaglie soltanto nella
sezione II (macchine rurall). Per o66etti esposti ap-
partenenti ad altre sezioni, saranno a questi aocor-
date dellemonsioni onorevoli certiacanti 11grado di
merito riconosciuto nell'oggetto esposto e ritenuto
degno di premio. Il Comitato centrale per l'esposi-
zione economico-teenico-agrarla ha ora pubblicato
in on opuscolo 11 programma dell'esposizionestessa.
Esso comprende tanti e sì vari rami dell'economia
tecnico-agraria, cheabuon diritto glova sperare che
questa prima mostra collettiva rappresenterà real-
mente lo stato economico delle singole provincie
esponenti, e tornera di decoro alle medesime, of-
frendo pure occasionea promuoverequellemigliorie
che non furono ancora introdotte.
Notevole in Ispecto ne sembra la parte scientifica,

nella qualevi hanno premt e medaglie perlamiglior
carta topogranca sia in disegno che in plastica di
una delle quattro provinaie esponenti, pel più com-
pieto campionario rappresentante le vario qualità
dei terreni, poi miglior Manuale popolare agrario,
per un Calendario agrario-orticolo, per una com-
pieta e perfetta collezione di insetti dannosi in tutte
lo loro fasi, per una collezione di piante, ed anche
per un saggio di azienda rurale di un decennio al-
meno.

Le altro sezioni sono: macchine ed attrezzi agrari,
orticoli e forestali, animalia, colture, prodotti fore-
stali, prodotti agrari vegetali, prodotti agrari ani-
mali dell'industria agrloola e conaimi, prodotti vi-
nosi, ateoollei, acidi ed oliferi, ortaglia, pomologia e
floricoltura, divisa quest'ultima sezione in piante da
stufa, d'Aranoeria, di piena terra ed arti e manifat-
ture orticole.
A quanto ritevasi dal r'egolamento annesso al-

reposoolo, l'esposizione durerá dal 3 a tutto il
18 settembre.

- I segnanti particolari si riferiscono al movi-
mento commerefale della svissera nel 1869:

I.'importazione del eereali ed altreStanaglie, fatta
astrazionedella parte esportata, fu lo scorso anno

di 1,664,276 quintali metrief, mentre nel 1868 era
stata di 1,811,822, e nel 1867 di 1,810,146. 1.'importa-
stone di riso, fatta astrazione della riesportazione,
fu di 45,426 quintali metrici; quella della farina di

82,tÊž quintali; tguetta de'frutti, pomi di terra, in-
gami d'ogni genere, di 16,70ð (net 1868 10,4ô9); di
zucchero 118,328, eagé 79.425, sale 55,856, burro e
Brasso di maiale f0,075, tabaeco 44,650.
Anche per i Ilquidi limportazione netta eccede

generalmente di molto l'esportazione; così per il
vino è di 411,334 quintali, gier l'acquavite 4148,596 e
per la birra di 25,987.
I.o stesso è del bestiame, eccettuatine I vitelli.

L'importazione netta del bestiame grosso o minuto
é di 91,787 capi, di cui 38,914 pecore, 26,818 maiali e
i6,419 grosso bestiame. Invece l'esportazione dei vi-
telli fu di 10,440 capi.
In sostansealimentarisiesportð: formaggit63,052

quintati, fretta secca 5,589, vermicelli !,690, carne
7,688 quintalL
In quanto alle materie prime o prodotti dell'indu-

stria e l'importazione del cotone greggio, l'esporta-
sione oceede di 189.750 quintali (nel 1868 191,303
quintali; nel 18ô7 154,412). Così l'esportazione del
Bio supera di 50,092 quintali (nel 1868 fa di tt,208
quintali; nel 1867 di 27,573). Prevale anche l'espor-
tBElone delle stoffe, essendo stata nel 1869 di 91,173
quintali (nel 1868 95,328; nel 1867 86,283 quintall)
Seta greggia, tessuti di sata, sori importati 9,653
quintali (1868 11,714 quintali). Stoffe meta-seta e co-
tone esportate 15,701 quintalt (186P, 15,096 )
- A pubblicato 11 fascicolo IV (aprile 1870) della

Nuova Aarologia colle seguenti materte:
Dello svolgimento letterario in Italia nel se-

colo xm.- Glosué Carducci.
La stampa e la civiltà in Europa. - Ercole Ri-

cotti.
L'arte a Monaco e a Nerimberga. Ill - Tullo

Massarani. (Continua).
La Prima Murata. (f.eggenda forentina). - Fran-

cesco Dall'Oogaro.
L'Egitto e gli Europel.Legiurisdizionie la riforms.
- Ruggiero Bonghi.
La riorganissazione della marina in Inghilterra.
- T.Catalani.
Per l'album di una cieca. (A V. baronessa W ) ,-

Giacomo Zanella.
Notizie letterarie.

Rassegna polittea.
Società di economia politica. (Tornata del27 marzo

1870).
Bollettino bibliogralico.
Annunsi di recenti pubblicazioni.

DIARIO
11 Corpo legislativo francese nella sua se-

duta del 31 marzo ha adottate le conchiu-

sioni della Commissione d'iniziativa che erano

per il rigetto della proposta del signor de Ké-

tatty, intesa a modificare la legge elettorale.
Inoltre l'assembles ha rinviato a domani, lu-

nedi, il decidere intorno alla seduta nella

quale verrå discussa la interpellanza sul po-
tere costitaenië.

1 giornali parigini riferiscono che la Com-
missione extra-parlatuentare incaricata di

proporre una nuova organizzat.fone per il
municipio della città di Parigi, ha terminato
col respingere con 18 voti contro 5 il com-
plesso del progetto che essa reddesima aveva

preparato dopo due interi mesi di lavoro. Lo
allestimento del progetto dovra venire inco-

minciato da capo.
Alla Camera dei deputati di Baviera la di-

scussione intorno alle spesemilitari straordi-

narie ha prestata occasione al ministro della

guerra di pronunciarsi contro qualunque
diminuzione della durata del tempo di pre-
senza sotto le bandiere. « L'esercito bava-

rese, cosl si espresse il ministro, deve essere

forte ed equivalere alle proporzioni degli al-
tri eserciti tedeschi. Un cangiamento di si-

stoma ora che la riforma comincia appena a

dare i suoi frutti equivarrebbe alla dissolu-

zione dell'esercito. La iniziativa del sistema

della milizia non deve venire assunta dalla

Baviera ». Un dispaccio privato ci ha già re-
cata la notizia che, in onta alle dichiarazioni
del ministro, la Camera ha adottate quasi
tutte le proposte della Commissione intese a

ridurre considerevolmente l'esercito.
· Da Costantinopoli scrivono che il ministro

dei lavori pubblici di Turchia, Daoud pasciå,
si è dimesso e che a sostituirlo fu chiamato

Mihram bey. Sembra che il ritiro di Daoud

pascia non abbia alcon carattere politico.
Scrivono da Washington, 17 marzo, che il

Comitato delle monete , pesi e misure ha

discusso un bili del signor Kelley relativo alla
istituzione di un sistema monetario interna-

zionale. Questo bill, presentato il 9 dello scor-
so febbraio, determina che la moneta d'oro

da coniarsi in avvenire debba contenere per
ciascun dollaro di valore nominale un gram-
me e mezzo d'oro puro, e debba, per ciascun

dollaro, pesare un grammo e due terzi, con-
servando la lega nella proporzione di uno su

dieci. 11 18 marzo, il signor Hooper, rappre-
sentante del Massachusset e membro del Co-

mitato delle monete istituito presso la Came-

ra dei deputati, ha presentato a questa as-
semblea un progetto di legge diretto a fare

eseguire il piano monetario raccomandato

dalla Conferenza internazionale di Parigi del
1868, e ad assimilare la moneta d'oro degli
Stati Uniti a quella della Francia e di vari al-
tri paesi d'Europa. Questo biu implicherebbe
una riduzione del 8 itt OLO nel peso della

moneta degli Stati Uniti, ma verrebbe per al-
tro disposto che per il pagamento dei debiti
pubblici e privati anteriori alla sua adozione,
al peso della moneta cosi ridotta verrebbe ag-

giunto il 3 i¡2 per cento.

Senato delRegno.
Gli uffici compierono ieri l'esame dei due se-

gnenti progetti di legge, e nominarono a com-

missari pei medesimi:
1° Stato degli impiegati civili, i senatori Fa-

rina, Cambray-Digny, Cantelli, Tonello e Des-

Ambroa
2• Riforma della Guardia Nazionale, i sens-

tori Mena Cambray-Digny, cantelli, Os-
mozzi e Pepoli Carlo.

I I

Camera del Deputati.
Nella seduta di ieri la Camers, dopo che dal

pre6idente le fu annunziata la morte del suo bi-
bliotecario, si occupò della proposizione fattale
il giorno innanzi dai deputati Sanminiatellí,
DeBlasiis, Berti e Torrigiani. Intorno ad essa

variamente ragionarono i deputag Sanminia-

telli, La Porta, Torrigiani,Asproni, Berti, Sineo
e il presidente del Consiglio; indi si determino
di diferire il seguito di tale discussione ad una
tornata straordinaria da tenersi oggi.
Si determinò altresì di rinviare dopo la di-

scussione de'bilanci di Agricoltdra e Commer-
cio e della Pubblica Istruzione una interpel.
lanza tempo fa annunzista dal deputatoValerio
al Ministro dei Lavori Pubblici sopra il regola-
mento di polizia Stradale.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STzraxx)

Parigi, 2.

Corre voce, ed èassai accreditata, che ilsena-
tuseonsulto possa essere sottoposto alla ratifica
di un plebiscito.

.

Parigi, 2.

Chiusura della Borsa.
1 2

Bondits francese 8 */.. . . : : 78 90 7 3 57

Id. italiana 6 •].. . . . . 55 72 55 60
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .482 - 475 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .249 - 247 -

Ferrovie romane . . . . . . . 50 50 50 -

Obbligazioni. . ... . . . . .
.129 - 129 -

Obblig. ferr. Vi#. Bus. 1863.161 * 150 50

Obbligazioniferr.merid.. .
.173 75 167 *

Cambio sulPItalia. . . . . .
3 - 3 -

Credito mobiliarefrancese . .273 - 267 -

Obblig, della RegiaTabacchi.452 452 -

Azioni id. id. .667 - 667 -
Vienna, 2:

Øsmbio su Londra 3
.

.
.
. .124 - 124 30

hundra, 2.
Consolidatiinglesi : . . . : . 93 If, 93 %
* Coupon stacento.

Londra, 2.
Assicurasi che Bright non ritornerà al mini-

stero del commercio.
Costantinopoli, 2.

Il governo ottomano non acoonsente di am-

mettere la proposta della Commissione che la

maggioranza dei giudici nel tribunali interna-
zionali delfEgitto sia composta di europei. Nu-

bar pasciaattende di ricevere in questo senso
una lettera del granvisir, che probabilmente
portera egli stesso al Kedive.

Parigi, 3.

Ieri sera la rendita francese si negoziava a
78 42.

Parigi, 3.
B Constitutionnel crede errones le vòci che il

ministero abbia deciso di sottoporre il senatus-

consulto ad un plebiscito, e ehe siano sorti per
ciò dei dissensi fra i membri del gabinetto. Dice
che il governo non prese ancora su questo pro-
posito alcuna risoluzione. -

Ifadrid, 3.
Ieri Capdeville, deputato repubblicaho con-

dannato a morte, comparve alle Cortes. La sua

presenza produsse grande sensazione. Poi, ce-
dendo alle istanze dei suoi amici, ascì dalla
sala. Si crede che verra arrestato.

E deputato Bagalla propose di dare un voto

di biasimo al ministro del Fomento pqr la sua

intenzione di sopprimere Pinsegnamento reli-
gioso nelle sonole. Le Cortes approvarono que-
sta proposta con 78 Toti contre 75.
Corre voce che i ministri<1elFomento e delle

Colonie abbiano dato le loro dimissioni.

UFFICIO CENTRALE HETEOROLOGICO
Firenze, 2 aprile 1870,are 1 pom.

Innalsamento generale del barometro di 4 a 5 mm.
Utelo serenonel nord, coperto net sud con pioggia

a Palermo Mare calmo nel nord, mosso nei sud ed
a Bunini. Venti di nord-est.
It barometro si è innalsato di 3 mm. nel nord-

ovest e not osotrod'Europa.
Una barrasca toccaleeoste della Norvegia, tut-

tavia it toimpo oontinuerà a migliorare.

OSSERVAZIONI MBTROROLOGICHE
fans nei B.gusso di fisies eStoria nearsiedi Farenze

Nel giorno 2 aprile 1870.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 poin. 9 pom.
T2,6 sul livello del
mare e ridotto a mm em un

sere . . . . . . . , 155, 5 756 7 760, 0

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 10 0 13, 0 7 0

UmälislLrelativa . . 55 0 50 0 54.0

Stato deleielo. . . . sereno sereno secono
e nuvoli e ouvoli

direzione.. NE NE NE
Tento forma . . . . forte quasi for

Temperatura massima . . . . . . . . + 13 5

Temperatura minima. . . . . . . . . + 6 5
Minima nella notte del 3 aprile . . . + t 5

TEATRODELLAPERGOLA,ores-Itappre-
sentazione den'opera del maestro Donizetti:
Don iasquale-Ballo: LaDeadelWathalla.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione don'operadel maestro Verdi: Idue Fo-
scari - Ballo: Rolla.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO - Ques a

sera, a ore 8, rappresentazione della equest e
Compagnia di Emilio Guillaume.

FEA ENRICO. gerenf€.
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE 01 PIACENZA
Avviso d'asta

Per l'appalto della ricostruzione del tronco di strada provinciale
di Bardi, nel tratto da Ponte Lanzone a Bardi, della lunghezza
di chilometri 28.

Si fa noto che nel giorno di sabato 23 del prossimo mesedi aprile, alle ore
i l antimeridiane, negli ufoci della provinela, posti neria strada Mandelli,
n. 14, davanti adau rappresentantedella Deputazione provineisle, si proca-
Beràall'incanto per dare ad appaita i lavori di ricostruzione e sistemesione
del tronnodí strada provinciale di Bardi, nel tratteda FonteLansone aBardi,
descritti nella perisia compilata dagli ingegneri Iglobate Boselli e Francesco
Veenhi sotto la data det 30 marzo 1866, valutatiL. 369,634 75.
I.'inenntokvrà luogo a schede segrete
Le schade dovranno essere in earta bollata da IIre una, e preqentate dal

concorrente an'asta all'attodelfineanto.
Le oiterte dovrannð esprimere 11 ribasso sulla messa a presso in trazion

decimalidell'i, 2 e3, ece, per 100.
Non sarannoammesse schede portanti oKorte coqdiziopate nå espresse in

tarmkii generalt.
Quando, in casodi parltàdi offerte, si dovesse procedere ad una gara tra i

coneorrenti, le oferto non potranno essere minora del mezzo per canto
I comoorrenti ah'asta dovranno presentarsi muniti di un certtiesto d'ido-

neità di data non aniorloredi sei mesi, rilasciato da un ingegnere capo del
Genio eiwilo aprowinelate in attivitàdi servizio, non che di un certiteato di
moralità rilasciato dal rispeLLivo sin4geo. Dovranno inoltre depositare la
somma di lire ottomila (8000),sia in danaro, sia in biglietti della Banca Na-
zionale.

11 termine (fatali) pet ribasso, aos inferiore at ventesimo sul presso poi
quale verrà dehberato l'incanto, resta Basato a 51orni 10, cosiechè le rela-
tiveofferte potranno essere presentate alfalicio della segreteria della pro-
vincia sino a mersodi del giorno 3 del venturo mese di maggio.
Le suddette offerte di ribasso dovranno essere accompagnate dal deposito

dall; somma e del certineati sovraidetti.
Ilappaltatore, per leobblisaston) ehe assume, dovrå dare una canzione in

cartelle del debito pubblies talgtate al corso di Sorsa,od Ipateos,-corrispon-
dentealla somme $ssata nel espitolaio.
E capitolato, regolatore dell'appallo, trovasigsposto, a comodo del concor-

renti, in tutti ignorgied ore d'allalo, nella segreteria della provincia.
Tuttalespeseperfasta,stipulazione del aoåkratto, registro, bolli, copie

ed altro, sono a cariou tell'appaitatore.
Placenza, 25 marzo 1870.

It Frefeae
Presidente dellé 2kputssione Freeinciale

999 BINDA.

CASSA GENERALE ***

delle assicurazieal agricole e de11e assicurazioni contre l'incendio

Cessato avendo il signor Edoardo Bansmitek di rappresentare nella qualità
di direttore divisionale per la Toscana la Compagnia Cassa Generale delle as-
sicurazioni agricole e delle assicurasioni contro iMacendio, notiðcasi per ragione
di diritto e di legge che venne invest to in suo inogo e vece nellamedesima
qualità il signor Adolfo cav. 6etti,al qua10 soltanto dovrà rivolgersi chinnque
per la Toscana potesse avere interessecoffs predetta Compagnia.

Firenze, 27 marzo1870. L'Ispsuore Generale per f fgelis
Visemn VissL

Nß. L'aflicio della Direzionediritionale à pitgato in yta dei Banebi, n. 4.

Avvisö.
I creditori della fallitaCassa Boeiale di Prestiti e Risparmi sono avvisati che

nelgiorno 30 aprile corrente, alle ore t i antim., avra inogo in questo tribo-
nais l'adnamosa generale dei creditori al Ene ehe i sindael, alla presenza del
signor giudice delegato Gaetano Landi, residano loro il conto deda tenuta
amministrazione,e ehe i creditori slaan eonsatsau satis aanforma del sindaal
o surrogazioned'altrL

81 prevengono inoltre che nel venturo mese di massio sarå ordinato um

secondo riparto de!Pattiro,ed a cara del sottoseritto sarà loro fatta enno-
seere non solo la quota,taa eziandio la glonata in cui si eterinarA Bgaga-
mento
Milano, dalla cancelleria del tribunaledicommercio il giorno i•sprile i870.

1000 licemrelliere: AEGEWRI.I

SocietA Reale Italiana
DI ASSICURAZIONE IIUTUA

G3'IRO I DANNI DELLE N&CATIIB E NOBIAI.llA' DEL BESTIAIR

A tenore degli articoli 58,60 e 61 dello statuto sono convocati la seconde
adunanza tutti i soci nel locate della DirBElone Generale posto in Pirenze,via
Lambertesca, n. I i, palasso Bartolommel, per li giorno 19aprile 1870,a stesso-
Biorno preciso, per adire la Reissione don'andsmento sociale, e deliberare so-
praalcune modlicazioni dello statuto.
Pirenze, 30 marza 1870. 953

SOCIETA ANONIMA ITATJANA

REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI
Il Consiglio d'amministraalonedeusBoeietà Anonlma Italiana per la Regla

eAmteressata del tabacabi portaapubblica notisia ehe il giorno f •aprile 1870,
alle ore 12 meridiane, ebbe luogo in una delle saledal suoi uffiel eentraÏlia
questapitt*,inviaSant'Egi¢io,n.24,conin½rweato di pubbUeo notaro,Ia
estrazione da114 lettera rappresentante la torna serie delle obbligazioni se
elati chedovranne essere ri¡nborsete a lat tempo eel i* Inglio f670, e ebe la
lettera estratta è 14 lettera1. ggg

Estratto il sentenza.
E tribunale eiwile a eorrezionale di

Firenza, f. di trib.di comm , enn sen.
teens del deeorso giorun, registrata
con marca da L i, debitamente sa-
aallata, ha dichiarato 11 fallimento di
RienardeCastagnoli, megamiante di as-
gile straanistea6eassoinPrato, riser.
vandosi di retrotrarne I'spertaraad
altra epoca.owesia del esso, ordinan.
do rimmediata compilesione delfig-
Tentario, delegando aus procedura B
giudicesignorAugusto Baldini e no•
mtnantio la siqdace próywisorio 8 si-
gnor Oreste detBlasen diFiranse; ha
destinato la mattina del 12 aprile
siinti, a ore i0, per is riantone del
áreditori avanti 11 giudice delegate
onde proporre il sindaeo oaindaelde-
inids!.
Dalla cancelleria del trlbaastesud-

detto.
E i•spr8e 1870.
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et altre

IIINISTERO D AGIIICOLT(i!LA, ÎNDilSTilIA F, Û0MIEBCIg - APOZÎ0BO TOOHÎ08 g0P Îl rÎÿ8FÊ0 dei terreni ademprivili
AVVISO. -- Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decuto in data delli 20 dicembre less omologò gli atti relativi alParbitramento per il sobriparto del lotto di terreni ademprivili periodonto nelPestrazione a

sorta al comune di Quarto Sant'Elena, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato ýena ed aµolgtp proprietä ai vari utenti, si e come risulta dal seguente indice numerico del compensi derolati per le ragioni
di ademprivio e di enssorgla.

NORB
e denominazione o Suge

degliaventi drittoal compenso
particolare di spontaneaproduzione

i Chóirasco Luigi in Carlo. . . . . . Marianoei . . . . . . Pascolo cespu611ato . . 287 e a

2 Branda Raimondo fu Antonio, Olla Callittas • • • • • • • Id. 96 70 a
. Gloranoi,7411ai Elena vedoyAOda,
Olla Raimondo, Oanis Saranno,
PismerodifnBalvatorAngelo,com•
proprietart.

; Sener Padda framensoo, Olla Laisi Marttegg . . . . . . 1¢, it! 20 >
Iq Glaseppe, Pisa eredi fa Salva-
torAngelo,SneelGiovanni fuGia-
Seppe,PerraMelootPietro fuGre-

. gorio,Olla E0sio Luigt fu Giusep-
. pe, Dessi FrancescoMaria. Coneo
• eredi fa Miehele Cocco Raimondo

in Antonio, Regieri eredi fu Gia-
oomo,PoisMariannared.Darosas,
Isola Balmondo, Fols Rosa marit.

Perra Marinieredi fu f-
Cadalsno Gregorio e ti

Fo Eislamarit. Ligas, Pois
sepp marit,CoaeaAngioni Per-
ra fu Gaetano, com-

4 Onnts Seranno, Paini Elena, vedova Se perrima . . . . . .
Id. 170 40 •

Olla,Cocon eredi fa Michele, Secel
Rafaele, Olla Giovanni, Caredda
eredi in Baltaele, Orth eredi fa
Balvatore, Olla eredi fa Raimondo,
emmproprietari.

& SaddiFantaleosaFedele,PerraGia, Enttanoel
. . . . . .

14. 197 40 a

vanni, Andrpa in Antopio, Oda
Melis Gmwanal fu Antonlo. Fels
Bardilid la Salvatore Pisa Tran-
enseo fu Elisio, Sitsia Rosa vedeva
Tida, Baeef SecondoFrancesoo fu
Giuseope, Demanio dello Stato
per Meloni Salvatora la Biasi ,
Cossa 61-seppa Anna vedovaCur-
rell ed I di lei agli, Perra Gior-
glasmaritataCordedd Cordedda
medteo Vioeenzo. y Rai-
ççados comproprie

6 CoesafguaziofuBaEtele,PisuAsnot 810rizedda. .
. . . ,

14. 62 a a

Diego in Battista, Pise notato Glu-
seppe di Franceseo, Pise Padda
Pietro di Franceseo,Fanti Vargte
Giovanni, oomproprietari.

7 Cocoo Ignazio fu Rafaele . . . . .
Orixedda

. . . . .

Il 60 a a

8 Città di Cagliari. . . . . . . . . . Martancei . . .
. .

.
H. Of 20 a

9 Comune di quatto SantTlena, ces. lin titioni Angeln Blied- Pascolo cespugliato e 469 48 50
sionario, du, Rónti Maria ghiatidifere.

Totah . . 1555 Q 50

Valore 0oorenze OBßERYAXOR

6840 m Trampatana,eol compopio anm. 2 onto al to rietari Branda Ratsondo, Olla Glo• Prende Faeneano dalla strada connagle ehe
vanni, Pillai Elena, Olla halmon Onais Pisa eredt in Salvator Angelo, per mette al comune di Vdlasimig e4 à grawata
messo di dud rette compreso fr i punti u matsioni, s'orca, capassido rio s'ar- della servitù di passa verso 11 n.2 dei co-pro-
ràmbniida. - Levante, con terroni del comune di Maracalagonto per mezzo del rio s'ar. prietasi Branda Raimondo in Antonio, Olla
rumbulada, compreso tra due espisaldi; e eoBa proprietidet signor LalgtCinirasso per Giovaani. Psilai Elena vedova Olla Olla Ba!-
mezzo dell'andamento segnato dalla siepe stessa det ebinso Geremas inosh'inoontro del mondo,OopisStranno,Pisa eredt in Salvatore
mare. - X•ssogiorno, eot maye Mediterraneo; tra na caposal4o ed il punto perda tyg Mggelp.
apelas. - Fonente, col ao enso 8 del comune di Cagliari e col compenso 5 assegnato al
colpproprielari Saddi Pan Perra GiovanniAndrea, Olla Melis Giovanal, FolsBarditio,
Pian Fraqceseo, Setsia Hosa, Seoongo Franceseo, Demanlo deUo Stato per Malen!
Salvatore, fiossu Giuseppa Anna, Perra 6iorgina, Gordedda medianVinoenso, lirunda Bai-
mondo, permorso di tre rette comprese fra i punti perdas tres melps, medan murtancel,
brunen niaorobe, branenmassiom.

2!iOO, e Tramontana. col compenso 4 del comp etari Ognis Seraino, Pilla! Eigna, Coooo eredi fu Sal compenso i di ChairassoLuig! fu Certo
Michele Beect Ralraele, Olla 6iovan aredda eredi fa Ragaele, Orrà la Salvatore, grava la servitä di ¡iatago verso 11 contronotato
Olla eredi in Raimondo, per megso due rettã fra i panti brunen mat a sa perrima; an- co-penso,
posaldo s'arrumbulada. * I.evants, che terreni del oomune di Maracalagonis per mezzo
det rio s'arrumbulada compreso tra due capjdaldi.- MGEEURIOEDO, 005 00-06880 BUM. (
di Chirgqa þuigi fu Carlo per mesma didue rette fra i pantleapossido rin s'arrumbulada,
s'oren, brunen -utsionL - Ponente, col compenso 5 del comproprmpart Saddi Pantalen,
Perra Giovanni Andrea, Otta MelisGiovanni, Fois Bardito, Pasu Franceseo, SitslaRosa,
Secci Sedondo Francesco, Demaniodello Stato perMeloniSalvatore, Cossa 61aseppaAnna,
PerraGiorgina, Gordeide medioo Vineness, Brunda Batsondo, par mezzo d'ana retta tra
i punti bruaan matzioni, brunga Mattpu.

3800 * Tramontana, eat pompenso 5 dpl comproprietari Saddi Pantaleo, Perra Glo. Andrea, Olla Mella Frende Psenesso dalla strada che mette a
Gioianni, Foís Birditio, Pisa Francesco, Sitzia Rosa, Secel Secondo Francesco, Demanio Tiligsimiqq.
dello Stato per Meloni Salvatore. COSSR Giuseppa Anna, Perra Giorgina, Corde4du medico
Vincense,Broada Raimondo, per dashio di una retta compress tra i punt! harixi su tillä,
brunen su lilla.-Lara , coloompenso&del comanodiØsgyari per messo di tre rette
fra i punti Iprunen lillu, murtanaçã, i* branas Nortaueel. 2· exposaldo nel maye.
-lilezzogiorno, col mareMeit rrango,congrepp tra (ge gypipal j, - Pooqute.con ter-
rent di privata spettanza, per messo del dosi detto gerragu se er; u, p ger mezzo (i due
rette fra i punti bruney se craba, neraximare pittan, nuraxi su i la.

li900 a Tramontans, col compenso 9 del comune eessionario, per messo dt tre rette detežminate dai Bal compenso 9 det comuneesiisionariogra-
punti bruneu cerbonis, naraxi indus, nuraxi siliqua, caposaldo rio s'arrumbulada. - Le- ya la servit4 di passo verso il contremelato
tante, con terreni del cotannedí¾aracalagonispermezzedetties'arrumbulada. compresÿ eompenso.
tra gue egpisaldi. - Mezzogiorno, 001 compenso (des comproprietarl Iiran44 Itaimondo,Olla Giovanni, Pdlai Elena, Olla Raimondo, Onnis Serinoo, Pisu eredi fu SãIvator Anselos
e eól compenso li dei comproprietari Saddi Pantaleo Petra Giávantrl Andrea , Olla Melia
Glowanni, FoiaBardille, Pisa Francesco, Sitzia Rosa, Bensk Seconde Franceseo, Dossa ve-
dova Giuseppa &ttaa, Perra Giorgina,Uprdeddu medico Vmeenso, Srunda Reisiondo, per
meagodi tre rette fra i punti, caposaldo rios'arrumbulada, sa perrima, bruncu mation,
brunau ga casteddu. - Ponente, col comoenso 6 dei comproprietariCocèbignazio, Vise
Diego fu Battista, Pisa notaio 6iaseppe di (rancesco, Pisa Pietrodi Franeeseo,Fanti Var-
sta Giovanni, per IDEEBo di una Uqea retta coWprosa tra i punti brunou easte(du, bruneq
oorbonis.

6200 • Tramontana, col compenso i dei comproprietari Onnis Berafino, Pillai Elena, Goeon eredi fa PrendeFaeassso dalla cosiddetta strada di
Michele, Sreci Raffaele, Olla Giovagni,Qgredda eredife Raffaele, Orrà eredi fa Salvatore, sa terra mais, e (a altre eba danno l'aeaniso
Oda eredi fu Balmondo, per mezzo delgretta ake à ga i poeti brunen ongtedde, branca ai tog pr Tati pella 9 .

Matten. - Levante, not compenso 2 del comproprietarl Brunda Raíanondo, Olla 61owannt,
Patial Elena, 0.la Raimondo. Onnis Seratino, Pisa eredi fu Salvator Angeld, e col compen.
so i dei signor Chairasco Luigi, per messo di due rete comprese tra I punti brunem Mat-
ten, brunen mutzioni, brunen de niu croba. - Mezzogiorno, eol compenso 8 della città di
Caghari, e col compenso 3 dei comproprietari Pisa eredi.fa Salvator Ao io, Secei Gio-
vanni, Secei Fadda Francesco, Olla Luigi; Perrà Meloni Pietro, Olla E gi, DessiFrancesco Maria, Cocoo eredi to Miebele, conco Raimondo fu Antonio, eredi fu
Giacomo, Fols Marianna vedova Derosas. Isola Baimondo, FolsRosa ma Spiga, Perra
Marini eredi fu Ralfaele, Cadalago Gregorio, Foss B6sia maritata I.imFolsGiuseppa ma•
ritataCocco, Angioni Perra Giuseppe, permezzo di due rette compresafra i punti, brunen
um erobu, brnocu su lilla, nuraxi sa illin. - Ponente, cot compenso 7 di Gotep ignazio faRalfaele per mezzo d'una retta tra i punti parazi sa lilla, brunen castedda.

1400 m Tramontana, col compenso 9 det comune cessionarie mediaqtanoa retta compresa tra i punti Sai entapeano 7 di Cogen Ignaalg fuRalfaele
bruncu perdoso. bruneu carbonis - Levante, col hompenso 4 del comproprietari Onnis grava la servità di passoa Tagtaggio defeva-Seranno, Filla! Elena, Cocco eredi in Miehele, Seeei Balfaele, OllaGiovanni, Omreddaeredi tronotalo oompenso,
fu RafFaele, Orrà eredi fu Salvatore.Olla erndt fu Raimondo, per mezzo di una retta tra i s ,

punti bruneu eerbonis, bruneu easteada - Messogiorno col compenso 7 di Cocon ignazio
la Rañaele per mezzo d'una retta compresa fra i punti brunen casteddu, esposalde sulla
linea broncu perdosu, is concas salta manna. - Ponente, con terreni della Omipagäli
delle ferrovie, per mezzo della retta compresa tra l'ora detto caposaldo ed 11punto brunen
perdosu.

iã00 a Tramontana,col compenso 6 dei compropriétarl Cocco Ignatio, Pisa Diego, Pisa notaio Giu- Prende faccesso dalla strada detta Bla sa
seppe, Pism Fadda Pietro, Wanti Vargin Giovanni, permezzo di una retta tra on caposaldo teriamala, ed è gravatodeuxservità dL passo
ed il punto Brunen Csstesda. - Levante, gol compenso 5 det comproprietari Baddi Pan- a, 4 del comproþrtetariConaa l
taleo, Perra Giovanni Andres, Oda gelis friovanni, Fois Barditio, Pisa Franoesco fu Ensiv, Pisa notaro61,asygge.fisa jatySitzia Rosa, Secei Seoondo Francesco, demanio dello Stato per Meloni Salvatore, Cossa Fafiti in 6:ognoi.

°

Giuseppa Anna, Perra Giorgina,Cordeddu medico Vincenso, Branda Raimoddo per mezzo
della retta tra i puosi Brunen Castedgu, nuraxi su Hilu. - Messogiorno, con terreni di
privata spettansa, per mezzo della retta ehe è tra i panti nuraxi au lilla, concas sa iba
manna.-- Ponente, col letto della Compagnia delle Ferrovie Sarde por messo della retta
compresa tra il punto concas sa tha manna ed un caposaldo.

2740 > Tramontana, col compenso 5 del comppptietari gddiPanta190, Perra Giovanni Andrea, Oda
Melis Giovanoi, Fois Sardilio, Piau Francesco, Satzin Rosa, Secci Seeando Vincenzo, Cosse
Giuseppa Anna, Perra GiorEina, Cordedda medico Vincenso, Brandu Raimondo,per messadella retta fra I punti brunear Lilla, bruneu Niucrobu -Levante,col compenso i diChie-
rasco Luigi per mezzo didue rette fra i punti bruneu NiuGrubu, medan murtaneci,perda
tres malas. - Mezzogiorno, col mara Mediterraneo compreso tra il nuoto perda tres me-
lased un caposaldo. - Ponente, col compenso 3 deieomproprietari Pisa eredi faSalvatore
Angelo, Seeel Glowanni, Secel Padda Franceseo.Olla Luigi, Perra Meloni Pietrg Olla Eli-
são Luigi, Dassi Francesco Maria, Coooo eredi fa Miehefe, Coneo Raimondo fu Antonio, Ru-
gieri eredi fu Giacomo, Fols Marianna vedovaDerosas. Isola Raimondo.FaiàRosa maritata
Spiga, Perra Marini eredi fu Rafaele, CadalanaGregorio e figti, FeisEtsia maritataLigas,
Fois Giuseppa maritata Coooo,Angioni Perra Giuseppe fu Gaetano, per messo di tre rette
determinate dai pond, caposaldomare Mediterraneo, bruneu 2•Murtanoel,Brancu l•Mur-
taucci, Bruneu su Lillu.

21623 93 Tramontana e ponente, col ictio della Compagnia delle Ferrovie per metro di sei rette com-.
prese fra i punti brunen Perdotu, unraxi bianeu, perda cappeddu, baccu longu, eenca
blanca,Monti Maria, caposaldo rio n'artumbulada. - Levante, non terreni del comune di
Maracalagonis, per mezzo del rios'arrumbulada compresa tra due capisaldt. - Messo-
giorno, col compenso 4 det en-proprietari Oonis Seraino, Pillai Elena, Coaco eredi fa
Michele, Smeel Italiaale, Olla Giovanni, Caredda eredi fe Itairaele, Orrà eredi fu Salvatore,
OllaeredifaRaimondoecol compenso 6 dei comproprietari Cinco Ignatio, Pisa Asunt
Diego, Pisp notato Giuseppe, Pisa Padda Pietro, Fantz Vargiu Giovanni,permessodt quat-
tro rette fra i punti caposaldo rio e'arrumbulada, neraxi siliqua, nuraxt lu-tus, brunen

54 63 03 cerbonie, bronce Verdosn.

Frende Paecessa da!!g strada ¢oenhale che
moge a idiasimius.

I

Sol lotto deMa 0ampagniadelleFerrovie gra-
va l'accesso a favore di questo compenso, 11
qúale asua volta deve domministrare R passo
al compenso 4 dei comproprietariOnnisBera-
Bon,Pidat Elena,Cocco oredt fa NiebeleSeeel
Raffaele,ØdaGiovanni,ece,edaichinsidiAa•
gela liiedde di propriet& privata, i quail tro-
Taust entrostanti al compensoeontrenotato.
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